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LA SCOMMESSA BI 





L'esito della “transizione rischiosa” 
che scema l'attuale fase della vita 
dei pops li del Friuli. che 
determinerà il posizionamento 
semalitivo ed economico della 
Patre” nella ridistribuzione 
funzionale tra i territori della 
unaceta aloba 


ligzata Aipenot If 


sramili misura, anche dalla 





capacità delle classi cirivei li 


re ono 





Frimlane di pe 
Ich ali RI cclell di acieti Il 
RT cli ì il PNTTEIUTE I (NITISSIISI 
necessari per tradurre in politiche 


la lesittima iS palif1Z0To dei 





cittadini ad un foturo migtiore 





Il rst NEntr dell otdettivo 


esterno — una nuova centralità del 
Friuli nell'E irope che cambia 

clip nde dual livello di maturazione 
interno della coscienza pr polare. 
La definizione del nuovo malo del 
Friuli nel cuore dell'Ei rapa chei 
25 è la sfida degli ammi presenti. 
Senza ina rapicha e comvincente 
risposta ill pressani insidie della 
clobalizzazione il territorio 
comprest bra il Timavo e la 
Livenza rischia di essere ridotto 
dopa le illusioni della “Re gione 
ponte ad um insigniticante è 
narsinale “no man ku”. 

E il Friuli che deve 


( [ST #2*, LIDIGI LL Thil definizione 


dare, di sé 


e conseguente collocazione 
strategia liberandosi delle 
ipoteche che alto hanno per 
troppa tempo, Messi SLI si 
patrimonio 

La riaffermata subordinazione del 
Friuli agli interessi della Venezia 
Giulia, emersa in occssione 
Jell'approvazione cha puurte ch ] 
Consiglio recionale del 
Statuto della Ierione È rinali- 


ni TSE Giulia comferi ial d he 


IUCAXA 


Finitononnia 188 tuzionale del Friuli 


rime l'oldettiva pruam Eiaria 





raggiungere. Lo LLTO RIE RIC in 
occasione del lungo e articolato 
clibattlta preparatoria, ha non 

Pi SU pHTESTA Li timidezza delle 
proposte del mondo autonomista 
relative ad una diversa 
aeanizzazione istibrionale dei 
fapporti tra le due anime 
dell'attuale Regione, 

In effetti, solo com una sua reale 
autonomia istituzionale il Friuli 
potrà disporre delle risorse 
iscessarie alla messa in moto di 
meccanismi di a luppo che 
potranno migliorare la qualità 
della viti minacciata da 
preoccupanti fenameeni di 


involuzione socioeconamica è 





challa tendenza chele IMprese a 
deku alizzare verso altri territori, 
Il discorso del muova Statuto della 
rione è rinviato alla prossima 
latura. Esistono, quindi, 


ora i margini per il riluncio di 


UTONOMISTA 


Ferruccio Clavora 





un dibattito che si conchida con la 
proposta, condivisa dii di 
ternton, di una trattura 
istituzione chie tenga conto del 
superamento, con l'entrata della 
Slovenia nell'Uniime Europea, 
la garanzia 
dell'italiamità di Trieste 


LIL ileter ninato la nascita 





celle condizioni 


di una Pi rione considerata 

cla tutti artificiale 

Lanispic ta napeTtuira del dibattito 
sullo Statuto consentirà, inoltre, di 





tomare con maggiore forza anche 
sull'argomento dei rapporti tra il 
Friuli e la sua diaspora In questa 
prosp: ttiva va salutato con 
sodetisfazione il forte rilancio della 
“Clap Frifil dal mont” che avrà 
un reale non indifferente 
nell'azione di sensibilizzazione è 
mobilitazione popolure che sarà 
necessaria per ottenere un 
risultato positivi ie cioe il 
riconoscimento del diritto dei 
friulani nel mondo a partecipare 
all'eli zione del i sonsiglio 
reciomule, csp rimedio propri 
rippresentanti. 

In attesa di questi A ppambame Ei 
cli nssoluta rileva pes il bubur 
del Friuli andrà immediatamente 
intrapresa un'azione per la 
modifica della Lr 7 del 26 
febbraio 2008 nata 


concettualmente vecchia e 
dune superata 


nell'impostazione normativa 





A questo aTripioi e tenendo 





conto della partico 1024 CIELI 


loro situgzione, no sempre 
debitamente temuta in 
considerazione, andranno 
fortemente commadtti i Foralir 
Operai iti in Italia. 

Per la pri na volta nella storia 
chelli Repubblica, i dccislone 
ch Ile 


elezioni del Parlamento cu 
si terranno il 4 e Lib aprile i 











cittadini italiani residenti all'estero 
pi 4 rmino votare senza tormare in 
Italia ed esprimere i loro diretti 
rappresentanti È un traguardo 
democratico importantissimo la 


curi portata politica non è stati 


bumagioni del Comune di torde mame, Tall duimnaglni 


Sono shale stampate è ef Pordenone: Europe 





ancora del tutto capiti e 
compiutamente espressa 

I friulani che vivono al di fuori del 
Friuli non intendono bamalizzare 
la conquista democratica della 


«lezione di loro diretti 


Incontro annuale 2006 
nel paese di Carnera e Facc 
DOMENICA 6 AGOSTO A SEQUALS 


rappresentanti nel Parlamento 
della He pubblica italiana 


tere un nuodo attive 





Intendona s 
umedbe mesi processi decisionali cha 
rimardano il hutumo della loro 
terra di arene il cui destino nem 
può rimanere appannaggio chei sci 
residenti 





Ana IL Pi rché, chi ij! LES |A METE 
I o 


diri 
residenti non hanno Latta senipre 





CILILAII ABATI 
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SCADE Il 


30 APRILE IL 


CONCORSO PER LE 20 BORSE DI STUDIO RISERVATE A FIGLI O DISCENDENTI DI CORREGIONALI 


ALL'ESTERO 


IÒCITTADINI DEL MONDO” 


Le 20 horse di studio bandite dall'Ente Friuli nel Mondo e dal Convitto 
“Paolo Diacono", nell'ambito del Progetto “Studiare in Friuli", durano 
un anno oppure un semestre e consentono la frequen za nelle scuole 
superiori annesse all'istituto cividalese o in altre scuole della proi imecha 
di Udine. Possono concorrervi figli o discendenti di corregionali 
all'estero. Le domande di ammissione alla selezione per l’anno scolastico 
2006/2007 vanno presentate entro il 30 aprile. mediante i moduli 


disponibili anche nel sito internet cu. cnpe.it. 


Questa proposta educativa e didattica mira a fornire agli studenti ospiti 
; i ea - x Sn DNPegene 

eda que li delle scuole cividalesi una formazione sempre più improntata 

all'internazionalità, all'interculturalità nel senso più ampio del termine e 


hi. 


alla conoscenza di diverse lineue comunitarie e locali, trasformando la 
diaspora friulana e i rapporti con essa in un autentica risorsa per tutta 


la regione e soprattutto per le nuove cenerazioni. 


Il Pro tito “Etuediare in Friuli” 
È riservato ai discendenti dei 
corregionali del Friuli e della 
pros incia di Trieste all'estero 


provenienti da tutti i Paesi del 


IT mi (I compatibili nte con 
la legislazione scolastica dei 
singoli Paesi e tenuto comto 
del eurriculum ettettuato, Il 
concorso viene bandita erazie 
alla convenzione tra Convitto 
“Paolo Diacono” ed Ente 


Friuli nel Mondo e con il 


i FRIULI se. MONDO SÉ 


vera maglioni com 


WARIO TOROS 


[reaantà affantà 


MARZIO STRASSOLDO 
preserie anti, prerafizale ci Lekraa 


presîizienia 


GORRO ERANDOLIA 
praticante ant, pirranziala di Gora 


apre tanta 


ELIO DE AMMA 
frasadanta mr pririciila di Pordanone 


TA|netda na 


Rio Di BERNARDO 


sia[rencatià 


BNTORE: Ema Fri nal Nondo 
Via dal fa 0- Cas pos n, d47 
Tebilona Il 
Talalio 
preszien pa inuinaimMmendo com 
dra farlo orti 


redazione friuinalmondo costi 


FERAUCCIO CLAVORA 
[Heatiora del'Enki 


Canaigliari; Appicti Carta, Braida Frosca, Gat- 
lerucri llpso, Dassi Cso, [e bdgtit 

Mesala Paol, Pagraci Deei, Sinisagldio Par 
mandi, Terufi Fal'asie, Veni Piergniona: 


Callegia dei revisori dei cont: Caporale 
Soule, bari Magsimo, Fabrig Giovanni 
messi altetttii; Marsa Faoio, Tracogna 
Franco, mesh suposlerdi 


Callegio dei probiviri; D'Agogio Cres, Pa- 


din Gi ana, Vasa erro 


GUSEPPE DERGANIRI 
Disstigie resporeziole 
Togiraa a stampa 
Lithestampa 


Pasian di Preip (Udine 


Gon ll contribuno di 
* Pressidionza del Consiglio dei Minigiri 
* Regione autonoma Frigl-Wenepa Giulia 
— Servino aunanameo par | Coregional pil Egiero 


Hanoscntti « ioingrate. anche se non 


pubblosti non ergono rasi 


REGISTRAZIONE TRIBUMALE UCSNE 
4 6 DEL 10-6-1987 





patrocinio di vari istituzioni. 
tra cui la Regione, Tale 
collahorazione mira a 
permettere a figli e 
discendenti di corregionali 
all'estero cli trequi ntare 1 
anno scolastico presso 
istituzioni scolastiche in Friuli 
In tal modo essi potranno 
pertezii mare il proprio 

Pi PRC lormativo, mediante 


dl Tri ‘quenzi cli regolari corsi 





40 ilastici nella terra d origine 


dei loro pai Iri, arricchu no il 


proprio bagaglio culturale com 
il pertezionamento delle 
linene e delle culture italiana 
friulana e delle altre lingue e 
culture auboctiomme presenti im 
remone, Il Lonvitto possiede 
butte le strutture sci lastiche 
lamnesse: Liceo Scientifico, 
Liceo Classico, Istituto Socio 
Psico-Pi dasogico e 
Lineuistico; e all vale: 


Istituto Teenicen \erario, 


Abbonamenti 2006 


e quote sociali 





“Friuli nel Mondo” é un insostituibile strumento di comunicazione. 
informazione e formimione delle comumia frvulane lontano dalla Patre, 


L'Emie £ da iempo impegnato in uno sforzo convinto di miglioramento della 





qualità e della puntualità del cordone aombelscale che lega miglima ci frvalami 


con la loro terra di origine. 
La quota di adesione, € 





he di derrtto al mensale, resta venale a quel la del 


2005, mantenendo un occhio di riguardo per i friulani del continente latino 


BMeEericanaa 


Le quote asocalive pertanto restano così lissale: 


Italia: 15 enro 

Europa: 18 euro 

Sud America: 18 euro 
Resto del mondo: 23 enro 


A Popolare ed n firiulami residenti nelle aree economicamente stalbali, mene 
chiesto di considerare La piossibalili di adimime una a pri quate di adesione icon 
relativo abbonamento) a coloro che, invece, vivono in realtà soggette a bruschi 


cambiamenti. La singola quota di solidarietà è stat: 





a lissata m 10 era 








ti 


+ Coeninto Mario = a Liù i de 
ni o # B #0 


mantenimento di specifiche 
identità, che rappresenta un 
obiettivo formativo essenziale 
nel creare i futuri cittadini 


dell'Eur pa e del mondo 


Tecnico Commerciale, Tecnico 
e Istituto Professionale) e tutti 
i servizi di carattere 
residenziale necessari 

La sua sede è a Cividale in 
piazzetta I ‘hiarottini SUL 433 
131116 - 04532 741683 - 0433 
741683 - paolodia@tin.it) 

Il percorso tormativo 
elaborato dal Convitto 


Nel sito www.npd.it, oltre al 
bando per partecipare al 
CONCOTSo. SOM disponibili il 
resolamento convittuale 
“Paola interno, il questionario 
personale e la presentazione 
del Lomvitto è delle sue 


Diacono” mira, nello stesso 
tempia, a valorizzare le varie 


realtà locali ed il «strutture 


I PUNTI ESSENZIALI DEL BANDO DI CONCORSO 
Posti disponibili 


I posti niservati e messi a COMcorso per l'iniziativa “Studiare in 
Friuli”, sia pei studenti di sesso maschile che di sesso femminile 
per l’anno scolastico 2006/07, vengono così destinati: Indirizzo 
umanistico (Liceo selentifico, Liceo classico, Licen 
psicopedagorgico, Liceo linguistico); Indirizzo tecnico (Tecnico 
agrario, Tecnico commerciale, Teenico industriale); Indirizzo 
protessionale (Meccanico, Elettrico, Elettronico, Chico e Tecnico 
del lemo è arredamento, Artistico, Alberchiero turistico). Tali 
posti possono vanane nel numero in base alle richieste. 
Kell'ambito delle disponibilità ricettive residuali, l'Istituto si 
riserva la facoltà di aumentare i posti messi a concorso, Il numero 
dei pasti potrà variare im re lazione alla disponibilità cli 


finanziamenti nel frattempo intervenuti e formalmente assegnati. 


Aventi diritto 


Il concorso è riservato ai figli e ai discendenti dei corregiomali del 
Friuli e della Provincia di Trieste all'estero provenienti da tutti i 
Paezi del mondo. | candidati dovranno produrre lia 
documentazione necessaria a dimostrare tale status. Di età 
compresi trai 4 edi 15 anni, eli aspiranti camilidati devono 
possedere una sufficiente conoscenza e comprensione degli 
elementi fondamentali della linsua italiana. L'ammissione al 
Convitto e l'inserimento nelle classi delle Scuole appartenenti al 
Convitto nazionale o alle altre Scuole collegate surà deliberata da 
una apposita Commissione di docenti ed educatori, dopo 
un'attenta analisi della documentazione sottoelencata che dovrà 
essere allegata alla domada di adesione. Fercorso didattico: 1 
pagella deeli ultimi ® anni scolastici; 2. descrizione dettaoliata del 
tipo di scuola e del relativo inglirizzo frequentato, Certificazione 
del erado di conoscenza della linsua italiana. Lettera 
(controtirmata dai genitori) di presentazione personale dove il 
candidato illustra le motivazioni di adesione al proestto è si 
impegna a rispettare le 1 
bando di concorso {uestimnario personale dello studente 
scaricabile dal sito del Convitto. Per l'assegnazione dei posti sarà 
redatta un'apposita eraduatoria. che terrà conto delle preferenze, 
del merito scolastico, dell'arca geografica di provenienza, della 
situazione familiare è del relativo reddito, Le decisioni della 
Commissione sono insindacalvili. 


ole cli vita com ittuale e le mi slalità del 








NELL'AMBITO DEI 


PROGETTO PROMOSSO DALL'ENTE 





FRIULI NEL Moxbo È 


DAI 


CONVITTO 


“PaoLo Diacakoa” 


Peborao 2006 


1 CIVIDALE 


STUDIANO IN FRIULI 


Accoglienza e inserimento 


I curatori del Frogsetto 

ki ittolineana quanto “La 

ini lispensabile che i camdidati 
uniscano all'interesse e 
all'impegno nello studio la 
dispi mibilità alla vita in 
comune, all'accettazione delle 
resole di vita colleviale, alla 
tolleranza e alla comprensione 
di opinioni e atteggiamenti 
diversi dai propri 

Inoltre, vista la lontananza 
dall'ambiente familiare « 

TT pegno richiesto dai 
programmi di studio, devono 
poter combtare su un carattere 
equilibrato e su uno stato di 
salute psico tizica buono, In 
tale ottica, pri blemi cli 
carattere medico cli natura 
importanti don ranno essere 
di «litamente Ri «malati 
L'ingresso in Convitto dovrà 


avvenire entro il 15 settembre, 


in caso cli trequenza annuali FOR 


entro il 15 sennaio in CASO di 
frequenza semestrali 
motivazioni valide e 
debitamente documentate. 
All'arrivo in convitto gli 
studenti, già selezionati 
dall'apposita commissioni ; 
saranno subito inseriti nelle 
scuole e nelle classi più vicime 


«ll 
SANTI 


I riduz di “Shadiare in Frimbi” delle edizioni passate. Qui sagra, mel mmnicipio di Cividale, 00 


o similari al corso di studi 
frequentato mei Paesi 
d'origine. 

Nel pomeriggio, dopo le 
lezioni scolastiche, verrà 
attivato un corso intensivo di 
lingua italiana al fine di 
potenziare la conoscenza e le 
abilità necessarie a favorire 
una maggiore comprensione 
delle materie del curricolo 
seguito. Tale corso verrà 


I REQUISITI DELLE BORSE DI STUDIO 


L'otterta del Convitto 


Fer l'ospitalità dei giovani presso le proprie strutture è presso le 


Scuole, il Convitto assume a proprio carico: l'onere del vitto è 
alloegio durante il periodo di frequi na scolastica e di esami: 
lComere del servizio di lavanderia e stireria per il periodo di 
permanenza in istituto; l'onere dell'acquisto dei libri e del 
materiale di cancelleria, nei limiti previsti nella borsa di studio 
ed il paramento delle tasse scolastiche; l'assistenza sanitaria 
limitatamente all'acquisto di farmaci di uso comune ed agli 
interventi del medico dell'istituto; assistenza sanitaria 
ospedaliera avverrà mediante idonea copertura assicurativa; 
l'onere derivante dal programma di accorlienza; l'onere 
derivante dalle iniziative culturali nel territorio regionale, nei 


Lal 





limiti previsti nella borsa di 
studio: l'onere delle spese 


4h olte all intero della 
struttura, nonché quello per 
site di un solo ciorno 
orcanizzate dal Convitto 0 
dalle Scuole, 

Restano esclusi i viaesi di 
studio di più ciormate, che 
rimancono a carico delle 
tamielie. Al di fuori delle 
voci sopraeh negate, CHI] 7 
altro intervento nei settori 
del SOsheeno scolasticn O 
delle attività ludico 
ricreative è a carico delle 


Camioli 
amiglie, 


relative alle attività ricreative 





attivato sla per gli studenti che 
arriveranno nel mese di 
settembre pier trascorrere un 
intero anno scolastico, sia per 
quelli che arriveranno nel 
mese di sennaio pet fermarsi 
un solo semestre. 
L'assegnazione definitiva alle 
singole classi verrà apparato 
dal Collegio docenti integrato 
dei singoli istituti, tenendo 
conto delle valutazioni 


ULTERIORE OPPORTUNITÀ PER STUDENTI DI ORIGINE ITALIANA 0 CITTADINI 


espresse e cai criteri di 
selezione lottati 
preventivamente dalla 
Commissione di docenti e 
educatori. 
Ogni studente sarà, inoltre 
inserito in un gruppo 
convittuale e sarà seguito dagli 
educatori di gruppo nella 
parte educativa, e da un 
docente tutor” nel percorso 
sonlastico. Fra le due ficure 





ii Sindaro Altilio Vga è il rellore del Convillo “Pio Diarono”, Otdino Cermaia 


SCMIO pirt visti momenti cli 
incontro e scambi di 
informazioni per aiutare lo 
studente a finalizzare al 
meglio tale sperienza di 
studio. Dopo i primi 2 mesi 
trascorsi in Convitto, la stessa 
commissione valuterà 
l'andamento didattico 
educativo degli studenti è 
delibererà sulla continuità 0 


meno del sosgiorno in Friuli. 


ESTERI 


SOGGIORNO A PAGAMENTO 





Il Progetto preve dle { he VETO ammneszi 
anche studenti di origine italiana o cittadini 
stranieri con spese a proprio carico. pari ad 
mila euro, per l'intero anno scolastico 

Tali studenti usufruiranno delle stesse 
condizioni dei compagni del Progetto “Studiare 
in Friuli" e dovranno prese ntarsi provvisti di 
visto d'ingresso in Italia per motivi di studio. In 
tal caso. la segreteria del Convitto prega cli 
contattare direttamente l'indirizzo di posta 
elettronica: segreteria@enpel.it. 


La domanda di 


impronogri 





ammissione al concorso e la relativa 
documentazione dovranno essere presentate 
bilmente entro il 30 aprile 2006. 


La domanda può essere anche inviata all'Ente 
Friuli nel Mondo o inviata via e-mail presso i 
sementi indirizzi: score teriat@enpxl.it. oppure: 
infot@friulinelmondo.com. La domanda dovrà 
essere corredata da tutta la documentazione 
richiesta, anche nella forma di documento 
trasmesso mediante internet, pena l'esclusione 
dai benefici previsti x 


Febbraio 2006 


IL PAESE PEDEMONTANO DEL FRIULI OCCIDENTALE OSPFITERÀ L'INCONTRO ANNUALE 





a 


ZU, DOMENICA 6 AGOSTO 


SEQUALS: STORIA 


Il Comune di Sequals, dove 
domenica È agosto ritorna 


l'Incontro annuale dell'Ente Friuli 
nel Mondo, è costituito da 3 paesi 
dlistinti: il capoluogo - Sequals -. 
dove ha sede il municipio ele 
frazioni di Solimberco e Lestans. 
Questo mese vogliamo andare alla 
scoperta di Sequel, culla del 
mosaico e paese natale del pugile 
Primo Carnera. Per alcuni studiosi, 


E PERSONAGGI 


il fopontina di Sequals deriverebbe 
da “ser colles” oppure da “su prem 
colles”"- a c n sembra quisi 
incredibile ma sono proprio i come 
a horn — tt più probabilmente, 
vista la posizione, derica da “sub 
collibus” o “subcolles” isotto i colli), 
Il paese è formato da 4 borvate 
l'antico Borgo San Nicolò al quale si 
sono acciunii Borgo di Mezza, 
Borso Fontana e Borso Pozzo. 


qoeura di Lara Za 





PARTICOLARITÀ E TESORI DELLA VILLA «INNAMORATA DEL SOLE» 


Quattro borgate e sette colli 


«La villa dti Sequals ha 
giacitura topogralica 
incantevole, Si stende 
mollemente appié del suo 
colle il quale la protegge dai 
venti settentrionali e, 
sapendola innamorata del 
Sole, la lascia esposta al primo 
sorriso de' suoi raggi, allo 

a li mbe ampli "550 del 

meriprio, è al mesto addio del 
tramonto», Queste poche 
riche tratte dalla guida 
“Spilimb ro e Suo distretto” 
del dott, Luigi Pognici del 
1872 ben descrivono la 
splendida posizione sposralica 
cli Sequals, {om la Sua chi: siii 
hianca eretta al abeti di cli ilci 
colline dalle mille sfumature 
di verde, a loro volta sovrastate 
dai monti azzurri delle Prealpi 
Carniche, Sequals appare a chi 
giunge tin qui per lai prima 
volta come Mn pi lia nel Sua 
SCriEno, Il paese è circondato 
ad ovest dal greto bianco del 
torrente Meduna, mentre a 
sud e est (verso lLestana è 


Se le prime notizie certe 
relative a Sequals risalgono al 
XII secolo, il paese dopo varie 
vicissitudini comincia a 
svilupparsi intorno al XVI 
secolo. Le abitazioni rustiche 
vengono ingentilite con 
elementi decorativi come 
portali, archi e architravi. 
Sorgono case signorili che 
cominciano ad essere abbellite 
da preziosi pavimenti in 
battuto detti anche terrazzi 
alla veneziana, realizzati con 
l'unica materia prima di cui 
abbonda la zona: i sassi del 
torrente Meduna. Scelti con 
cura secondo forme e colori, i 
sassi erano sistemati su uns 





Segue lm alto Primo Carment e lo semini comnaale, Mall'alirm pagina, mosaico otte 
contesti e Giamdoae mico Facchina 


Spilimbergo) si apre una vasta 
pianura coltivata a frutteti, 


vigneti e mais. 


Entrando in paese, il 
serpeggiare delle strade 
conduce alla piazza centrale 


dove in mezzo ad una lunga 
aiola, tra pini altissimi, svetta a 
memoria dei caduti un 
obelisco in stile liberty 
abbellito con polieromie di 
mosaico. 

Alzando gli occhi verso ovest, 
il visitatore scopre, posta su 
un'altura, la chiesa 
parrocchiale consacrata a 
Sant'Andrea (metà ‘700) alla 
quale si accede grazie ad una 
splendida scalinata 
panoramica. 

All'interno della chiesa sono 
conservate, oltre al preziosa 
fonte battesimale di Giovanni 
Antonio Filacorte (fine 7400). 
interessanti testimonianze 
d'arte pittorica, come un 
“Ecce Homo” del ‘600 o la 
pala con i Santi Sehastiano, 
Appolonia e Rocco di 
Giuseppe de Gobbis {1787}, e 
musiva realizzate da artisti 
locali. Seguendo la tranquilla 
stradina che costeggia il 
muraglione ai piedi della 
scalinata, si passa davanti 








all'elegante “Casa dal Dial” 
{ora sede deeli uffici tecnici 
del Comune) dai mirabili 
miao Interi è si arriva im 
piazza Municipio dove si erge, 
imponente, Palio Domini 
(1750), sede del municipio, 
dotato di un cortile e di un 
porticato interno, La 
costrizione è arricchita da una 
chiesetta adiacente dedicata a 
San Pietro. 

Proseguendo la passeggiata 
verso nord in Boreo Fontana 
scopriamo, quasi nascosta nel 
verde della collina, l'armoniosa 
facciata in pietra srezza del 
Palazzetto Cristofoli, abbellita 
da un doppio ordine di 
balaustre e da finestrelle 
poligonali. Tornando indietro 
verso la piazza e percorrendo 
la strada in direzione di 
Travesio, arriviamo nel borgo 
primitivo cli Sequals dove in 
tondo ad una UTAZIONI 
piazzetta Appare la chiesa di 
San Nicolò la cui origine risale 
all'inizio del 1200. Di notevole 
interesse sono l'altare in 
marmo settecentesco di 
provenienza veneziana e le 
opere pittoriche di Gasparo 
Narvesa degli inizi del ‘600 
che rappresentano San 
Valentino e San Floriano. 


LE PRIME NOTIZIE CERTE SU SEQUALS, LESTANS E SOLIMBERGO RISALGONO AL XII sEcoLO 


Sassi di Meduna e ingegno 


pavimentazione composta cha 
calce, che veniva battuta con 
una mazza di legno e rullata 
con una pietra roollare: fino ad 
ottenere una superticie 
regolare e levisata. Con il 
passare del tempo, gli abitanti 
di Sequals si specializzarono 
nella produzione di terrazzi 
sempre più elaborati e la loro 
tama raggiunse presto Venezia 
dove furono Impuerati alla 


decorazione dei palazzi e delle 
sontuose dimore della città 
lagunare. Qui si costituì 
utticialmente nel 1552 la 
Confraternita de’ Terrazzieri 
che annoverava tra i suoi 
componenti intere famiglie dai 
mimi tipicamente sequalsesi 
come i Carnera, i Cristofoli, i 
Pellarin, i Foscato, i Mora e î 
Fabris. Generazioni dopo 
senerazioni, la tecnica si 


affinò, i motivi decorativi si 
moltiplicarono e i materiali 
utilizzati si Li preziosireme. I 
sassi gialli del Meduna, quelli 
bianchi del Cosa e quelli neri, 
verdi e rossi del Tagliamento 
furomo sostituiti dalle tessere a 
cubo tipiche del mosaico e 
imbort s11 prima dell'Ottocento 
alcuni tra i terrazzieri più abili 
passarono all'arte musiva 

La loro bravura era tale che 


verso il 1820 cominciarono a 
lasciare le terre venete per 
andare a lavorare nelle altre 
regioni italiane e all'estero. 
Molti raggiunsero le capitali 
del nordest dell'Europa come 
Vienna, Budapest, Praga e 
Mosca, altri invece si diressero 
verso la Francia, la Germania, 
l'Inghilterra e quindi le 
Americhe, l'Australia, il 

{ Happone... 


GIANDOMENICO FACCHINA, INVENTORE DEL MOSAICO A ROVESCIO, HA OPERATO IN FF 
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RANCIA, CATALOGNA, ROMANIA E ARGENTINA 


IL PAESE DEI TERRAZZIERI 


Tra i terrazzieri e i mosaicisti di Sequals che seppero farsi maggiormente 
valere ricordiamo Giandomenico Facchina che, orazio alla sua tecnica del 
mossgico a rovescio, ottenne l'incarico di decorare la volta del foyer 
dell'Opera di Parigi. Il successo fu tale che il Facchina fu chiamato a 


a 





Opere di Giandomenico 
Facchina sono Sparse su tutto 
il territorio francese, Tra le più 
importanti citiamo le 15 
cappelle della Basilica di 
Lourdes e la decorazione della 
Cattedrale di Monaco. Altre 
ancora si trovano a Bucarest, 
Barcellona, Instanbul, Smirne, 
Bnenos Aires, Tokwo e 
Leningrado. Installatosi 
definitivamente a Parigi, il 
Facchina ricevette numerosi 
riconoscimenti e ncompense. 
In particolare nel 18586 fu 
insignito com la massima 
onorificenza francese, la 
Legione d'Onore. Tuttavia non 
dimenticò mai Sequals che 
contribuì con la sua arte ad 
abbellire, In effetti, sua è la 
pavimentazione della chiesa di 
Sant'Andrea, come suo è il 
nrogetto della sradinata. 
Conscio delle difficoltà della 
sua gente, volle inoltre aiutare 
i siovani del suo paese 
fondando una scuola per 
apprenclisti mosaicisti che — 
anche se di breve durata — 
ispirò più tardi la ercazione, 
proprio a Sequals nel 1920, 
del Laboratorio è Scuola 
Mosaicisti del Friuli. Per vari 
motivi l'idea di questa scuola 
falli ma venne sostituita nel 
1922 dalla Scuola Mosaicisti 
del Friuli di Spilimbergo che 
tuttora forma consi artisti 
del mosaico provenienti da 
tutto il mondo. 

Giandomenico Facchina morì 
a Parigi nel 1904 all’età di 78 
anni. Venne sepolto al Père 
Lachaise, il cimitero degli 
artisti, Se il Facchina raffigura 
un esempio di emisrazzne 
riuscita, non tutti i sequalsesi 
Sparsi per il mondo He la 


stessa fortuna. La magone 
parte dovette lottare per 
raggiuneere una certa stalvilità, 


facendo enormi sacrifici al fine 


di assicurare una vita più 
dignitosa alla propria famiglia. 
Uno su tutti rappresenta 
perfettamente l'epopea 
dell'emigrante partito povero 
da Sequals che, alternando fasi 
di successo a periodi bi, 
seppe con tanta fatica farsi 
strada all'estero e migliorare la 
propria com lizione e quella 
dei suoi cari: Primo Carnera di 
cui NCorrne proprio quest'anno 
il centesimo anniversario dalla 
nascita 

Già da bambino Primo 
Carnera colpiva per la sua 
straordinaria mu La Alto e 
robusto quanto un uomo, non 
ioteva fare a meno di divorare 
a pagnotta di pane, che sua 
madre gli chiedeva di 
comprare, ancora prima «li 
estere tornato a casa. A 16 
anni, lasciava la casa paterna 
per andare a lavorare in 
Francia a Le Mans — dove si 
trovava una sua zia — COME 
falegname, ccmentista © 
mosaicista. Continuamente 
tormentato dalla fame, decise 
di sepuire un circo che era li 
di passaggio e che gli 
assicurava come compenso 
quanto bastava per mangiare 
in abbondanza. Grazie alla sua 
iotenza e alle sue dimensioni 
(2.05 mali altezza per 155 ke 
di peso) venne presto notato 
da Panl Journée, ex campione 
di Francia nella categoria dei 
tesi massimi, che lo convinse 
a dedicarsi al pugilato 
diventando il suo manager. In 
pochi anni, venne serezzato e 
formato per il pugilato di alto 


livello, La sera del 29 Fiugno 
1933 comquistà l'ambitissimo 
titolo di campione del mondo 
dei pesi massimi battendo per 
ko l'americano Jack Sharkey 
nel famoso Madison Square 
Garden di New York gremito 
come non mai, Osannato, 
Carnera diventò in Italia e nel 
mondo intero un idolo e un 
mito, Su 106 incontri, ne vinse 
8& (70 prima del limite) 
perdendone solo 15 {8 prima 
del limite). Presto però iniziù 
la sua parabola discendente. 
Già dopo un anno perse il 
titolo €, con gli onori, perse 
anche i sostenitori. I così detti 
amici e i manager lo 
abbandonarono e Primo fu 
costretto a reinventare una 
carriera. Tenti prima la strada 
del cinema sia in Italia che a 
Holliwood (girò una ventina 
«li pellicole) È, dopo la seconda 
guerra mondiale, di nuovo 
negli Stati Uniti, quella del 
wrestling diventando 
campione del mondo nel 1957. 
Gli ultimi anni li dedicò alla 
famielia: la moglie Pina 
sposata nel 1939 e i figli 
Umberto, nato nel 1940, e 
Giovanna Maria, tre anni 
dopo. Minato nel fisico dalla 
malattia, Primo Carnera decise 
«di tornare a Sequals sperando 
«li riprendersi tra l'affetto dei 
un Amici e COMpaesani. 
Giunto a Sequals assieme alla 
maglie il 21 maggio 1967, 
mori dopo poco più di un 
mese, il 30 ciugno, 
esattamente 34 anni dk pa la 
sua favolosa vittoria, 

Il Comme di Sequals acquistò 
nel 2003, grazie aul um 
finanziamento della Regione, 
la sua bellissima casa în stile 


liberty con l'intento di 
realizzare un musco dedicato a 
Primo Carnera e a tutti gli 
sportivi friulani. Villa Carnera 
conserva nel salone un 
interessante ciclo d'affreschi di 
Giuseppe Barazzutti ( 1933), 
mentre all'esterno si può 
vedere un piccolo giardino 
all'italiana e visitare l'annessa 
palestra sulla cui facciata 
spicca la scritta in mosaico: 
«Mens sana in corpore sano». 
Ma Sequals non è soltanto il 
paese del Facchina o di Primo 
Carnera Malti altri nostri 
compaesani sono degni di 
essere ricordati per il loro 
talento e le loro capacità. 
Come non citare per esempio 
Gian Vincenzo Mora (1870- 
1953), insigne matematico e 


LE FEBITE DEL SISMA DEI 


T6 500540 STATE 


lavorare ai principali monumenti di Parici, come la Basilica del Sacro 
Cuore, il Trocadero, la Scuola delle Belle Arti, il Louvre, il Petit Palais 
sui Champs Elysées, l'Hotel de Ville, e ancora i negozi “An Printemps” 
+: “Au Bon Marché”... 


astronomo, che calcolò per un 
arco di altre 5 secoli (1609. 
21599) le effemeridi solari, 
studiò i moti della luna e 
compilò le tavole dei satelliti 
di Giove; o ancora l'onorevole 
Odorico Odorico (1564-1925) 
che rivoluzionò il settore 
dell'edilizia con l'utilizzo del 
cemento armato di cui fu un 
precursore. Realizzò il ponte 
sul Meduna, tra Sequals e 
Colle, nel 1892, e quello sul 
Tagliamento alla stretta di 
Pinzano. Ufficialmente 
inaugurato il 15 agosto 1406, 
questo ponte a tre arcate, 
lungo 154 m, fu per 60 anni 
un elemento chiave nel 
panorama economico è storico 
del Friuli. Considerato come 
punto strategico militare, fu 
minato sia dopo Caporetto che 
nel 1945 e ogni volta venne 
ricostruito. Solo la terribile 
piena del Tagliamento nel 
1966 ne decretò la fine. 
Okorico Odorico fu anche un 
precursore dell'automobilismo 
e dell'aeronautica. 

Si dedicò alla scienza positiva 
e agli studi psichici. Nel 1904 
venne eletto deputato del 
mandamento di Spilimbergo- 
Maniago. 

A Sequals, fece costruire la 
bellissima Villa Rosmunda che 
ancora oggi è possibile 
ammirare sul pendio del 
Belvedere con il suo maestoso 
leone e le sue elesanti torri. 


LZ 


GANATE IN 10 ANNI 


Orgoglio per la rinascita 


Anche Sequals fu duramente colpito dal terremoto di 30 anni 
fa. Risultò di fatto tra i comuni più disastrati della Provincia di 
Fordenone, I tentativi per riparare al più presto i danni causati 
dalla scossa del 6 maggio furono annullati dal sisma del 15 
settembre che provocò a Sequals l'unica vittima di tutto il 
Lomune, Quasi metà del patrimonio edilizio andò perso. Però 
la voglia di rimettere în piedi velocemente il paese fu più forte 
della paura. In meno di 10 anni la ricostruzione venne compiuta 
secondo un piano urbanistico ben preciso: dare macmior 
sicurezza alle aree abitative, recuperare il più possibile il 
patrimonio edilizio esistente, costruire il muovo rispettando le 
tradizioni architettoniche locali. equilibrare le aree urbanizzate 
e i servizi collettivi, tutelare le aree suscettibili di sviluppo 
agricolo, creare una zona artigianale e migliorare la viubilità. 
Rispetto alla descrizione del Pognici, il Sequals di oesì è molto 
xi esteso, Sono nate aziende agricole e fabbriche mei 
‘atmosfera di pace e serenità che vi si respira è rimasta 
immutata e sembra invitare il visitatore a prolungare il no 
SOggionmeo per approfittare delle bellezze paesasgistiche r 


Ì 
architettoniche del luogo. 
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I FROELEMI INFORMAZIONE TRA LE 


PELI 


PROMUOVERE COMPRENSIONE 
IONE 


E INTEGRAZ 


Alla fine dello scorso mese d 
marzo, organizzato dia 
MecliaPress, si era tenuto 4 
Friburso in Brisgovia 
[Repubblica federale tedesca 
un converso sul tema “I 
mexlia italici in Europa come 
veicolo d'inteerazioni 
culturale”. Con il termine 
italico si vuole intendere 

* quell'insieme di persone 
interi kl E relazioni che 
cuarcdano all’italicità come 
elemento di averegazione: 

Ne sarebbero compresi quin 
sia eli oltre 4 miliomi di 
emigrati e loro discendenti 
che hanno conservato 0 
maccpuistato la cittadinanza 
italiana, sia eli oltre 60 milioni 
che si ritiene possano essere 
eli oriundi ital 

un numero Impree +zabil ile di 


Ì essere considerato utile per 
definire l'insieme di relazioni 
che “I stabiliscono nel mi mode 
tra coloro che hanno una 
COMuUune Ontinme, CON pure 
tra ‘qu inti si ricomascoma in 
importanti aspetti della nostra 
cultura, dell'economia e delle 
aratessioni, del nostro modo 
di vivere, Bisogma pe rò dire 
nello zhesso te mpo e ‘he 

l’ide ntitài italiana ECHNI può 

pr scindere dalle identità 
regionali, le quali ne 
rappresentano anzi uno dei 
punti di torza. Inoltre, la 


dell'identità di origine non 
può tar dimenticare l'esicenza 
del dialoco con le realtà e le 
culture locali. Quel confronto 
iani, come pure e dial o che ali i migrati 
praticano dia sempre 

Uno dei meriti del secondo 
COMVELTO, svoltosi a Lione 
dicembre 2006, è stato quello 


rersone, ma che si valuta in 
200-300 milioni, che hanno 
com l'Italia stabili relazioni 
culturali e professionali 

Gppuure COnSITATRO (01 
recolarità i nostri prorotti i 
SETVIZI, 

Si tratta di um concetto non da 
tutti pienamente comcdiviso, ma 
che in linea generale può 


di avere proposto un esame 
concreto di comi eli arsani 
d'informazione di due Paesi, 
quali la Francia e l'Italia, 
csservano e descrivono le 
rispettive caratteristiche è 
vicende. (Questo il titola: 


I servizi informativi 


Nonostante i tanti « pi isitivi esempi d'inserimento 
emnomico, pri fessionale e sociale che si possono 
rilevare [nella stessa Germania eli italiani, che pure 
resistrano un tasso di disoccupazione doppio rispetto 
ai nativi, «hanno realizzato ben 38 mila piccole 
aziende che hanno cambiato la cultura della piccola 
azienda nel terzo paese dell'Ocse»! anche nei Paesi 
dell" Inione Europ Ai Ono mi :«pessari AC OA malti 
storzi per realizzare condizioni veramente periti rie di 
vita e di lavoro fra tutti i cittadini, locali ed imm errati, 
i questo fine un ruolo importante dev'essere 
certamente svolto dai grandi organi d'informazione, 
ma rimane altrettanto essenziale il ruolo di quella che 
un tempo veniva definita “la stampa di emigrazione” 
Lim ruolo che RILELI può ELVIETO la pretesa di Lg. fe 1g RL" 
sostitutivo di quello dei grandi organi d'informazione, 
ma che dovrebbe puntare alla messa a Inoco e 
all'approfondimento dei problemi, suscitare 

interesse, creare collegamenti, promuovere impegni 
ed iniziative 

Per fare questo occorre certamente un profondo 
rinnovamento della nostra stampa ed una grande 
capacità di adeguarsi alle nuove esigenze, sia per i 
periodici pubblicati in Italia per l'estero che per 
quelli prodotti e diffusi all'estero, stampa 0 

raclie televisioni che siano, Si iprattutto me Il'imminenza 
della prima consultazione politica che vede la 
partecipazione degli italiani all'estero con il voto per 
corrispondenza da esprimere nella neocostituita 
“Circoscrizione Estero”, sarebbe importante avere chi 
giornali sempre più autorevoli ed indipendenti, in 
grado di fornire quegli elementi di valutazione utili 





NOSTRE COMUNITÀ IN EI 


salvacnardia e la valorizzazione 


(Germania, s 


ca 


LI Pi 


BIIPA 


Caino Tires 


L'Europa dell'intormazione 
nello scambia siornalistico tra 
Italia, Francia e area 
trancatona eur pea 
» malisi 
prop. ste da illustri direttori. 
redattori corrispi indenti dei 


E hisocna dire che li 


due Faesi hanno messo hene 
in evidenza come tra aree e 
realtii pur ci ssi vicine, 
sopravvivono ancora ossi nom 
pochi stereotipi che la 
trasmissione delle immagini e 
dei servizi in tempo reale non 
è finscita ancora a superare 
del butto, 

Ed è ancora più sienificativo 
che queste osservazioni 
vengano fatte a Lione, punto 
di arrivo storico 
dell'emigrazione italiana & 
deve ha sede “Euronews”. il 
centro televisivo che diffonde 
programmi comuni, irradiati in 
tutti Europa nella diverse 
lingue del nostro comtinente 
Così come nella vicina Cinevra 
peri OTT da deci SUV la 
struttura che resola le 
trasmissioni in Eurovisione, 
diventate da luna tempo una 
presenza familiare nelle case 
gli tutti eli EL pr L 


AFEFRONTATI IN DUE 


CONVEG 





Mella sed rruinichoalte di Lione: if 
ilaliama, France Siddi; Il consigliere 
generale del "Cake, Franca Nardo 








residente 
Ente Friuli es Mondo, Gino Dasg 
i il presidente masiomale delle “Agli 


G 


i FRIBURGO E LIONE 


dela Federizioee nazionale 





im Franci Aldo 


Bechi, e il primo consigliere dell'Anmbascialo d'italia a Parigi, Marco Peromaci 


È importate comunque che se 
ne parli e ci si renda conto 

[ li | al strada che Ancora 
bisoena percorrere per 
superare i luoghi comuni è 
stabilire una migliore 
circolazione delle 
informazioni, Così come è 
stato opportuno il richiama 
all'intesrazione mancata che di 
tatto emarsina milioni 
d'immivrati particolarmente 
nell'Europa centrale 
proposito è stato anche 


\ questo 
citato 


il caso emblematico delle 
officine Opel di Risselsheim 
in Germania, dove sono stati 
licenziati in un colpo 8 mila 
lavoratori: i media tedeschi 
hanno dato la notizia, ma 
tacendo sul fatto che altre 7 
mila di loro erano stranieri 
dl'oricine e eli questi mille 554) 
eli italiani Del resto in Italia 
di questo triste evento che ha 
ci pito alemme migliaia di 
lamicolie 


et - - I 
neppur Lio (ETTI 


non è stato fatto 


e la “Stampa di emigrazione” 









per li Spr ssione di una scelta politica informata e 
quindi pienamente cOnsape vole. 
Un elemento di novità, particolarmente dal punto di 
vista professionale, è venuto dalla costituzione in 
aleuni Paesi europei di associazioni di giornalisti 
italiani: con la nascita nel 2000 di 
nuita da quella di “MediaFrance” e 
dell'Associazione della Stampa italiana in Gran 
Bretagna. Queste iniziative 
sostenute sia dall'Ordine nazionale dei Giornalisti 

* dalla Federazione nazionale della stampa italiana, 
presenti del resto ufficialmente con i loro presidenti 
ai due convegni di Friburgo e di Lione. 





Alpi, durate lo presentazione del collegamento TowTar Liome» 
Talia a Live, Parehasclatore d'la è Panta 


“MediaClub” in 


sono state seonite i 


i dim ioe- 


avanti con altre 
europee (Baden-Wirttenberg, 
Catalogna e Lombardia). 
alle quali ha stabilito nel 1988 un 
accordo multilaterale chiamato dei 
Muattro n 
Così come non è mancata un'ampia 

illustrazione della collaborazione col 
ra del progetto TewTax 
Lione- Torino. 


E doveroso agoiungere che 
entrambe le iniziative si 
sostenute da un consistente gruppo 
di sponsor e quella di Lione anche 
dalla Regione Rodano-Alpi, la quale 
ha colto l'opportunità per informare 
sulle politiche di sviluppo portate 





3 grandi Regioni 


Disse 


botori d'Europa”. 


Altamente qualificata l'adesione e la 
rartecipazione delle istituzioni, sia 


da parte iti liana che francese. L'iniziativa di Friburgo 


ha ricevuto dal Consolato d'Italia un sostegno 


Lione, 
d'Italia a 


Ii 
Parti. 


dall'Hotel de Ville. 


determinante e lo stesso si può dire per quella di 
alla quale ha partecipato anche 


l'ambasciatore 


Da parte delle amtorità locali, oltre all'adesione è 
all'intervento a Lione della Regione Rodano-Alpi di 
cui si è detto, entrambe le municipalità non solo 

‘ hanno assicurato la loro piena adesione ed il 
patrocitio alle iniziative, ma hanno voluto accogliere 
i convenuti nelle loro splendide sedi ufficiali, 
rappresentate rispettivamente dal Rathaus è 


x] 


NOZZE DI 


[ coniugi Adelmo e Lea Pischiutta, 

rispettivamente di 90 e 85 anni, ori cinari di San 
Daniele, hanno fe steggiato assieme alla famiolia, 
che riunisce 4 senerazioni, ed ai numerosi amici, 


I 6} anni di matrimonio ci 
Adelmo Fischiutta coincidono 
anche con 60 anni di 
emigrazione, attraversando 
periodi durissimi, della storia 
comune franco-italiana. 

Eccm qualcuno che ha dato 8 
anni della miglior gioventù 
all'Italia e come ricompensa 
ha dovuto farsi la valigia e 
lasciare il Paese, «libr di 
scugni la» (libero, ma con 
l'obbligo di andarsene). 
ricominciare una vita, dando 
60 anni alla Francia. La vita di 
questi che emigrati È un 
romanzo di più volumi, 
impossibile da riassumere in 
pur he parole. È assiamo solo 
tentare «li tracciare il suo 
percorso, su um breve periodo, 
dal 1967 al 1949. Si parte da 
San Daniele del Friuli, fino al 
colle della Maddalena, 
attraversando l'Italia nella 
larchezza, e questo più volte, 
wi destinazione Yugoslan la, 
dopo, avrebbe dovuto partire 
ser la Russia, ma il destino 
volle altrimenti, fu destinato 
all'Africa, ma si fermò in 
Sicilia, risali lo stivale nella sua 
lunchezza. Quel famoso & 
settembre 1943, in cui l'Italia 
voltò la gabbana, lo trovò a 
Verona, dove abbandonò i 
tedeschi per schierarsi con gli 
americani. In mezzo ai 
tedeschi diventati nemici, 
rifiutò di schierarsi con loro e 
fu deportato in Germania 
Avrebbe potuto aspettare nel 
campo prigionieri Li fine della 
vuerra, invece decise di 
evadere e «li rientrare a cass... 
8 anni di hatoste prat “chel 
copon” è tutto questo percorso 
fatto per lo più a piedi. Solo 
qualche aneddotto: nel 1940 
l'Italia invade la Francia, il 
nostro Adelmo è al colle della 
Maddalena, Col de L'Arche in 
francese, e bombarda la 
resione di Barcellonette, per 
fortuna senza grandi danni, 
Solo che nel 1949 chiede 
lavoro alla Francia, dopo 
averla bombardata! Beffe della 
storia! Par furtune che nol jere 
nissun di front e o vin vingit 
subite, In Sicilia le truppe 
Italiane, con Adelmo incluso, 
ostacolavano lo sbarco degli 
americani, con torti perdite 
ma devono battere în ritirata 


AMANTE 


ANNIVER: 


Lexikon della diaspora 


A LIONE: IL 60° 


appena le truppe italiane, 
uscivano dal paese, in perfetto 
disordine, la fanfara comunale, 
accoglieva sulla spiaggia, i loro 
engini americani, a suon cli 


tarantelle... Beffe della storia! 
Robis di mats. Adelmo per 
rientrare deve attraversare lo 
stretto di Messina, terrore dei 
marinai, per le correnti e i 
vortici. Il traghetto, un vecchio 
vaporetto che faceva servizio 
tra Venezia e Chioggia, fu 
attaccato dagli aerei americani. 
Adelmo si butta in acqua... 
solo che siamo tra Scilla e 
Cariddi... Omero nell'Odissca 
ne parla e Ulisse in questa 
soma perse i suoi marinai. 
Adelmo si salva, non 
conosceva né Omero né 
l'Odissea! Cuîisal Omero? Di 
CE CUATT) ferial? Durankte un 
mitragliamento aereo, un 
commilitone di Adelmo fu 
ferito, l'esercito italiano 
shandato, non poteva mulla, 
Adelmo trovò una giacca cd 
una bustina tedesca, copri il 
suo amico con queste, e lo 
mise assieme ad altri feriti 
tedeschi, che erano in attesa di 
PIALCIAZIONIE IM Aerem, cos] 1 
tedeschi curarono um soldato 
italiano, che tra qualche 

siorno sareble diventato un 
lora nemico. Beffe della storia! 
Ridi e clamà int a ridi. Altro 
scherzo della vita Adelmo, 30 


DI ADELMO 


Danilo Vezzio 


presidenie do Fogalir furlan di Lione (Franci) 


i loro 60 anni di matrimonio. Delle nozze di 
diamante non sono anniversari banali, ma 
pati ticolarmente in ipuie Ro Ca possiamo 
qualificarle eccezionali. 





anni dope i. ritrova il suo amico, 


emigrato pure lui a Lione, con 
un ginocchio in meno! Nel 
1445 arrivò a Digione sui 
cantieri della siderurgia. 
baracche in legno, una sola 
stanza per 5 persone, uo 
spago e una coperta per 
parete, acqua, e servizi 
rudimentali all'esterno, 
Bisognava trovare qualcosa di 
meglio... Lea e la prima 
bimba erano arrivate dall'Italia 
e robis di vergognisi: in Italia 
l'acqua era al rubinetto, sul 
seglàr. Da Digione partirono a 
Grigny nel Rodano, poi Givors 
e per finire a Villeurbanne- 
Lione, hanno vissuto tutte le 
fasi dell'emigrazione. 
Ricordate la "carte de travail” 
carta lavoro)? Un mestiere, 
un dipartimento, guai se uscivi 


dalla resola. 


LEA PISCHIUTTA COINCIDE 


ARIO ECCEZIONALE 
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CON 60 ANNI DI EMIGRAZIONE 


Adelmo Pischiutta è la memoria. a Lione, 
dell'emigrazione del dopoguerra, ih sidente 
emerito del Fogolér, per dece resti 

l'associazione er-combattenti 


ia pre seduto 
‘Aner”. 


Adelmo è Le Pischintii, spesi dé 60 sini. Sspra cin la miliiri é dini di Lione, in Frovicia 


Ricordate la frontiera al 
Moncenisio? Quattro sharre 


da passare, polizia di frontiera, 


dogana, francese ed italiana e 
maltrattati a tutte e 4; 
emigranti, cittadini di seconda 
categoria. Le vacanze in Italia 
ogni anno. Alla partenza, le 
valigie piene: caffé, zucchero, 
cioccolato, le pietrine per gli 
accendini, altamente 
sorvegliate... al ritorno le 
e muove che si 
sporcavano, per far eredere 
che erano usate, la gr: appa. 
«Vous n'avez rien i di Tlarer 
(niente da dichiarare)?» 
«Euh... Non rien». «Ohvrez!e. 
Fuori tutto sulla strada, 0 sul 
treno: salami, bottiglie è tutte 
le speranze: cli festa deluse. 
Emigranti, morti di fame, che 
non parlano né francese né 
italiano, ma questa coppia 
unita da 60 anni, ha vinto tutte 
le battaglie, ha contribuito a 
ricostruire l'Italia e la Francia 
ea fame quello che SON 
quest'oggi. Sessant'anni «li vita 
COMUnmE, 3 figli, 53 nipoti ch 
promipoti, ricchezza dei due 


Paesi, Italia e Francia, in casa, 
gli anziani parlano in friulano 
i figli rispondono in francese, 
traduzione simultanea, se 
nessuno capisce, loro si 
comprendono, salvo quando i 
giovani parlano di “stress”: «Ce 
stress? Ce bestie ise? Vie, vie, 
vie... indenant». Ma come 
raccontare 40 anni? Forse 
dicendo che questa coppia ha 
vinto tutte le difficoltà: euerre. 
miseria, malattie, emigrazione, 
neanche i terremoti li hanno 
fermati, in fin dei conti hanno 
fatto vincere La vita! Un 
esempio per tutti. Il Friuli 
deve molto a questa gente, 
tramite loro, la nestre “Fatrie” 
è riconosciuta cd apprezzata. 
Molti sanno che il Friuli è un 
territorio in eni vive un popolo 
steniale, con una lingua 
propria, dunque sono un'etnia, 
una nazione a parte intera. 
Adelmo e Lea ne fanno 

parte. Auguramo loro «li 
vivere ancora a lungo, nella 
stessa dienità e nello stesso 
rispetto, che hanno procurato 


Emigrazione italo-tedesca al cinema 


Dal 23 al 25 febbraio, il “Cinema Ariston” 
di Trieste ha ospitato la rassegna © Il 
cammino della speranza”, dedicata alla 
migrazione nel cinema italo-tedesco 

Le pellicole selezionate, dalla fiction al 
documentario. smo state realizzate da autori 
tedeschi ed italiani e affrontano i temi dello 
sradicamento sociale e familiare, delle 
speranze € dei soeni d'inserimento nelle 
nuove società, della voglia di libertà, crescita 


TENETAZIONE, 
come la prob 


in italiano. 


ed emancipazione. 
esperienze della seconda e della terza 

sio meno ben inteerate, così 
ematica dell'identità perduta, 
in un contesto europeo in cui l'individuo 
trova motivo di riscatto nella libera scelta 
di vita e di lavoro, 

I film sono stati 
ma i dlialoehi tec 


Trattano inoltre le 


Peso in lingua originale, 
eschi sono stati sottotitolati 


Febbraio 2006 


UNA STORIA DI EMIGRAZIONE E 


Punti di vista... 


DI GUERRA, 


di Nemo Gonano 


FRA ILLUSIONI 


E COERENZA ESTREMA 


«PARLAMI DI LUI...» 


Da ciovane aveva fatto la cuerra "15-18 come ufficiale 
degli alpini poi, alla fondazione dei “Fasci di 


combattimento”, 


Gli sembrava che “l'Italia di 
Vittorio Veneto” dovesse 
riconoscere In questo cx 
socialista che si era distinto 
mella & GATTI NATIA interventista, 
che aveva fatto la SUErTA è Ta 
era stato ferito, c he ora voleva 
mettere ordine in un Paese 
economicamente distrutto € 
paralizzato dlagli scioperi. 
Forse l'Italia, pensava Dante, 
che era stata nei secoli passati 
«terra di santi di poeti Ji eroi 
di navigatori» poteva tornare 
ad essere una grande nazione 
se trovava un vero capo € forse 
que Ilex maestro aveva la stoffa 
ciusta. Dante era un idealista 
e non faceva calcoli di 
convenienza, non Aveva 
nemmeno voluto entrare 
subito come insegnante nei 
comodi ruoli dello stato, ma 
era partito da semplice 
emigrante per l'America del 
Sud, per quell'Argentina dove 
prima di lui erano andati i 
fratelli di suo padre. 

Laggiù vivevano tanti italiani è 
lagwit la Società “Dante 
Alighieri” era impegnata a 
diffondere la lingua, la storia e 
la cultura italiana. Da 
principio aveva fatto il 
manovale poi l'insegnante nei 
corsi organizzati dalla “Dante”. 
Ri sentiva appagato im questa 


UNA MEMORIA PERDUTA CHE CI APPARTIENE: 


aveva aderito al movimento di Mussolini. 


missione utile ai tanti che 
avevano dovuto lasciare il loro 
paese per cercare miglior 
fortuna all’estero... era 
contento d'infondere loro il 
senso della dignità di nomini e 
l'orgoglio di appartenere ad un 
nazione che sarebbe tornata 
ac essere grande e rispettata. 
Lui ci credeva. 

Dopo diversi anni era 
rientrato, aveva preso ad 
insegnare ma la sua vita 
familiare era stata funestata 
dalla morte della moglie e lui 
era rimasto con due figli 
piccoli e, come non bastasse, 
una dei due era nata 
sordomuta. Fer fortuna le 
sorelle della moglie avevano 
preso i due bambini pressa ci 
lora. 

Poi era venuto il famoso 25 
luglio del 1943 - la caduta di 
Mussolini — Dante aveva avuto 
un colpo terribile, sembrava 
gli fosse caduto il mondo 
addosso, che l'Italia fosse allo 
sfacelo... e veramente lo 
sfacelo c'era, ma lui non 
attribuiva la causa al governo 
dell'epoca. Si era confidato 
con il fratello della moglie, suo 
costaneo, collega e con il 
quale aveva sempre condiviso 
gli orientamenti politici. Eri 
indignato per il 


i 





*Partivi di n di Francesco Bharo di Spilimbergo. In allo, Nesio Gonnao 


comportamento della maggior 
parte degli italiani: «Prima 
tutti fascisti — diceva — poi tutti 
antifascisti, in realtà solo 
furbastri e voltagabbana». 
Aveva aggiunto: «Oggi come 
oggi stimo gli antifascisti veri, 
quelli che io e te abbiamo 
combattuto: quelli avevano 
degli ideali è li difendevano 
con coerenza. Per quanto mi 
riguarda, per que anto mi 
ricuarda i0... io... non mi 


sento di rintanarmi 
comodamente in casa ad 
aspettare come vanno le cose. 
Sai cosa intendo fare? 
Nonostante i miei 47 anni, mi 
armruolo volontario». 

Il fratello della moglie lo aveva 
ascoltato, aveva fatto qualche 
considerazione sugli eventi 
che andavano a favore della 
marte opposta a cl in cui 
oro avevano creduto. Poi con 
cautela gli aveva anche detto 


fa 
(a 





delle responsabilità che aveva 
verso i due figli che dovevano 
crescere e che già erano senza 
madre, 

Dante era stato irremovibile, 
«Ho già meditato molto su 
tutto quello che mi dici. Ti 
posso anche aggiungere che 
non sono un illuso e anzi che 
quella che sto per fare è una 
battaglia perduta in partenza, 
ma com altrettanta ia ù 
dico che se non la facessi mi 
sentirei un vile e un traditore 
ea questo non repo, Sp poi... 
He poi. mi succedesse 
qualcosa cli grave, mi 

«pi: icerebbe molto per i miei 
figli ma, nella diseraziata 
eventualità, loro, una volta 
cresciuti, almeno non 
dovranno vergognarsi di me. 
Non dovranno vergognarsi di 
avere avuto uni peutre senza 
ideali, senza coerenza, un 
padre vile». 

E Dante trovò la morte. Non 
si sa im quale foiba. Claudio, il 
figlio poi diventato medico 
chiedeva a qualcuno più 
erande di lui: «Tu che hai 
conosciuto mio patire. dimmi: 
che tipo era? Parlami cli lui». 
Ma ormai Claudio non può 
più ascoltare, né leggere 
queste righe. 


:AMPI DI CONCENTRAMENTO IN FRIULI 


Gonars: 60 anni di io oblio 


Riflettendo sui campi di concentramento, i primi a cui si pensa 
sono quelli nazisti di Auschwette-Birkeniu o Mauthiusen o 
Dachau, Forse, si pastrebbe nicordare che è esssuto un pasto più 
vicine chiamato Risiera di San Sabba { Irieste], ma quanti 
paostrebbero arrivare così vicini a casi di ricordare i campi di 


«Possiamo dire — ha soritto il sindaco di Gonars, Ivan Cignola — 
che VEuropa è entrata nell'ordine di idee che i campi di 
concentramento non sono stati solamente quelli nazisti. Ora si 
tratto di fur si che questo sì possa dire anche in Italia, Non si 
vogliono fare processi, si vuole invece dare una lettura corretta 


contenuti, Mire al sito, verrà proposto alle giovani generazioni 
um idiss=documentario in ded con la storta del Campo di 
concentramento di Gonars Avitraverso 1 mesa mualimedvali, a 
disposizione di scuole, bibiiadischw e di chi me farà mehbesta, 
verranno raccolte oltre che ke testimonianze delle persone 


7 ancora vive che sano passile per guesti campi anche la 
documentazione miguardante | campi arrivata dall'esercito, dal 
mimasteni degli interni e dia fonti ecclesastiche. 


Sandro Lao 


e sinceri della nostra storia», Il progetto è stilo patrocinato 
dalla Commissione europea per azioni a favore della 
preservazione è commemerione dé siti ed archivi connessi 
con le deportazioni avvenne durante la seconda EuerTa 


mondiale, altre che dalla 
sabato | 12 dgr 2005 | 


Regione, Sono stile cmnvalle 
O DETTE ce 


concentramento [iscisti di Gonars e Visco, vicino a Palmanova” 
Eppure cerano la recinzioni, I fo spinato, ke barche, ke torri 
di avvistamento con mitraglinirig e niflettori, Nom ci sono stati | 
forni cremalton a le camere a pis ma erano comune ue campi di 
comcentramento: mala gente vi è mesta di fame e dh malattie: 
purtroppo lis COGlrucionmi mett ci SOMMO più in Ki dla mimila peer il 
futuro, Qualcuno hi trovato indegno dimenticare la tragedia 
che in quei posti si è consumata cd è nato così il progetto 
sConars The symbol of the Nalian lost memory” {il simbolo 
della memoria italiana perduta), presentato a Udine dalle 
amministrazioni comunali di Gonare e di Visco che hanno 
curato l'imimativa. Alessandra Kersevan, che sul campo ha 
scritto il libro “Un campo di concentramento Fascista - Gonars 
1942-1943" ha realizzato il sito interne 
woraGonarMemoral.org, illustrato alle scuole: il 13 novembre 
2005, «Questo progetto viene da lontano per fare conoscere 
episodi rimossi nel dopoguerra di cui é bene che le nuove 
generazioni sappiano — ha commentato il presidente del 
consiglio regionale. Alessandro Tesini —. È importante sapere 
perché non accada più. In un momento in cui si parla di Europa 
unita è fondamentale ricordare cosa in passato l'ha divisa». 


anche le amminmistracioni del 
comune sloveno di Vrhnika e di 
quello cronto di Kasia, territori 
da cui provenivano molte delle 
vittime tumulate nell'Ossaric 
monumentale di Goomars. Il 
progetto intende proseguire 
sulla strada del recupero della 
memoria storica, individuando 
nei giovani il target di 
riferimento principale della 
propria attività e nelle 
tecnologie multimediali (web, 
cd-rom, dvd ecc.) lo strumento 
più idonco a trasmettere questi 


pinne A LL 


is urla i 
iltaliana perduta 





UNE STORIE CONTADE 


DI IGINO Macasso DI 





9 dialer 


SAN DURÌ DI FLAIBAN, 
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EMICRANT IN FRANCE, AUSTRIE E CANADÀ 


LA FURBETAT DE MASSAÀRIE 


Intun pais da la Basse, taneju 
agne Indadr, e wweve une fame: 
pari, mari c 4 fis, 4 mascpos è une 
femine. 

La miserie che a vewin, ju algave 
di pés Ché vacjute che a vevin ta la 
stale no faseve nancje avonde lat 
pala famee, parceche fen non ve- 
vin tante mediche mancul. Cussi a 
le passevin cun scartos e sorcal e, 
puarete, e jere ridote nome picl e 
vUES. 

Chei doi cjamps che a vevin no 
frutavin, par vie che no vevin 
avonde ledan par coltàju e cussi, 
subit che 1 fruts a jerin dispatus- 
dts, a scugnivin mandapu a servi la 
di cualchi contadin che al pere plui 
fortunat di lòr, nome par che ur 
dessin di mangji. 

La fie che e jere la plui vecje, 
cuant che e veve 14 agns, le an 
mandade in filande e cun chei 4 
solts che e cjapave a tiravin inde- 
vant la barache. 

Une sere la femine, stufe di la- 
vorà e no viodint nissun risultit, i 
dis al so om: «Chi bisugne viodi di 
fi alc, parceche cussì no si po plui 
là indevant, tu viodis dibessòl che 
ducju o vin bisugne di viestits, di 
scarpis no stin fevelà, ancje i qgucui 
a som fruifts e i tici bragons no si 
sa ce toc che al è l'origjinal. Bégs 
no n si ‘n viét. Il mangjà se no mi- 
suri ancje la polente. no ‘n vin 
avonde mance di ché, cussì li 
tocjarà ancje a ti di la a cerîti un 
lavor di cualchi bande, se no volin 
muri di fan». 

«Poben se tu cussi iu le pensis, i 
cirarai ancje jo di cjatà cualchidun 
che mi dedi ale di fà...» 

Stant che tal paîs nol jere nissun 
che al wewe dibisupne, par vie che, 
plui sù plui jù, a jerin dueju su lis 
stessis. condizions, tal doman di 


buinore, chel om al cjape sù la bici- 
chete e al va intun paîs a circ]e 3 ki- 
lometris distant, indulà che al vi- 
veve un cont, che dispés al veve bi- 
sugne di cualchi aiutanti. 

Al rive sul puarton, al tire il 
campanel e la massàrie i ven a 
vierzi e i domande ce che al vole- 
ve. 

«Jo o sw chi par domandi al 
cont se al ves hisugne di cualchi la- 
voradòr. Saressie la possibilitàt di 
podé feveli cun lui». 

«O erat che al sedi fortunàt, par- 
ceche propit vuè il famei che o ve- 
vin par cjase alè lil vie. Alà cpapiàt 
da di cu la parome che e je une ta- 
cagne e che a nò, puars siervidors, 
nus tire par fin il manggà. saial. Par 
lor dut il bone pa la siervitàt nome 
cocis, verzis, ladric e mai um tic di 
«jar. E cussi chel si è stulat e al è 
lit a cjatàsi un altri paron, sperant 
che lu trati midre. 

«Poben, se al è nome par chel, jo 
o sarée content istés, al baste che 
mi devi lavor, parceche 0 ai Lante 
bisugnes. 

«Benon sc € je cussi, 0 voi jo a 
domandi al paron se al è content 
di viodilu». E cussi e a fat 

Il cont.che al jere cjapata li stre- 
tis, che se nol veve il famei, i tocja- 
ve a lui di fi cualchi lavorut, al è 
stàt plui di content di assumilu € 
cussi chel puar om al è restit a 
servi la ché cjase e i à dit un saléf a 
la sò femine che, cuntun di mancul 
amangja, e è podit passile un poc 
mir. 

Tai prins dis dut al è lhi ben. il 
lavor nol jere tant pesant, ma il 
mangjà al jere simpri come che è 
veve dite la massirie: cocins e ver: 
is par custi, ràs e ladric par cene, 
e vie cussì ogni di compaen e mai 
un freeul di gar. 


Une di la massàrie, che lis pen- 
save dutis, stufe ancje jé di mangji 
simpri ché stesse robe. i dis al fa- 
mei: «Sint mo, se Lu sés d'acuardi 
cun me e lu m'imprometts di no di 
nuie ai parons, tu viodaris che di 
chi indevant,o mangjarin ancje nò 
cjar cualchi volte. Baste che tu mi 
lassis fà a mi e tu viodaràs che al 
larà dut bens. 

«No sta vé pore di me. — l ri- 
spuint chel om — Baste nome che 
no tuti metis Lai pastigs. Aneje]o o 
soi sens di mangji cualbchi tocut 
di cjar, Ma ce fistu di fA par véle?a, 

«Tu no sta pensa, lasse che mi 
raneji jo e iu viadaris che dut al 
larà benone 

Tal doman di buimore, prime 
che e jevi la parone, la massàrie ti 
va tal curtil dal polam,. ti cjape il 
miàr dindiat che a vevin e cuntume 
pusele lungje ida 34 forapadis tal 
stomi di chel puar dindiat e cussiì, 
se aneje la parone e ves wolit 
spelilu dopo muari, no si sarés 
inecuarte di nuie 


PRESENTAT A DARZIN IL YOLUM DEDICAÀT A INT, GLESIIS, E CJASIS 


“Album di paîs” di Dani Pagnucco 







imma dir i 


La memoria, come ben si sa, è un elemenio essenziale 


ftibum di 





A Paini Fagnani sn 


mleressante, Sa potri “passeggiare” lungo le me ed 


ammirare la pente, le chiese, i monumenti, le case e tutto 
quel patrimonio lasciatoci in eredità da chi ci ha 


Pais 


Boni ae E 


preceduto. Dalle foto e dagli seritti traspare un amore- 
riconoscenza di Pagnueco per la sua realtà, Arzene e San 
Lorenzo, ed attraverso la pubblicazione di questa ricerca 
fotografica accompagnata da interessami testi bilingui, 
italiano-friulano, l'autore vuol coinvolgere anehe i lettori 
in questa sua passione. 

Il libra presentato ufficialmente ad Arzene nello scorso 
mese di dicembre dal prof, Spuera, sarà distribuito a 
tutte le famiglie del Comune ed agli emigranti sparsi nel 
mondo srazie al sostegno della Provincia di Pordenone, 
della Banca di Credito Cooperativo di San Giorgio € 
Ifeduna, del Comune e della Parrocchia di Arzene, 

Da oltre un secolo le fotografie e le cantaline illustrati 
offrono un'immagine “semplice”, ma vera e variopanta, 
della società, del costume e del gusto artistico. 


nella vila degli uomini: se mhon ne avessimo fiminemmo 
per semtinci figli del mullia. 

C'è un bisogno fisico di ricordare come era prima la 
mostra terra, di recuperare in qualche modo, almeno 
visivamente, ciò che è andato pe rduta, per mom sentirci 
degli sradicali e per poter avere la forza di pensare al 
futuro ed il necessario vigore per recuperare il salvabile. 
Foca sfogliando le pagine e guardando ke fotografie di 
“Album di Pais - Fotografiis e cartolinis compagnadis da 
cualchi pensér”, scritto da Dani Fagnucco, è possibile 
ricameasceere il volto di um piese dal fascino forse nom 
inconfondibile, ma discreto e non per questo meno 


Rappresentano infatti lo strumento di comunicazione più 
dilluro [almeno fino al trionto della televisione, um 
“mass-medium” povero per eccellenza, capace di 
roggiungere tutte le classi sociali, dalle più elevate alle 
più umili. 

<Album di pais", lunga dall'assumere toni semplicemente 
evocativi, aggiunge un ulteriore tassello al mosiico della 
stona della comunità, quale testimonianza delle nostre 
radici 

Più che un libro fotografico può considerarsi un “libra di 
storia” in cui ciascuno potrà leggere la “sua” storia, 
quella passati è quella che sti vivendo aiutando tutti ad 
arricchire li memoria comunitaria. 





Cuant che la parone è je jevade,e 
va come ogni di a dài une viodude 
al polam e a siclzi cualchi poleg par 
jé e il paron. Ti vidt chel dindiat 
scrafoit dibessòl.in bande dichei al- 
trische nol mangjave eche al faseve 
fadie a tegnisiile;iliva dongie ee 
cir di socorilu vie, ma chel no si mò 
e alore e clame la massarnie: «Rosi- 
ne, Rosine, ven ca culi, vidt chel dim- 
diat limi pàr che al pendie e che no 
si mòÈ Ce distu che al vedi? Ir nol 
jere cussi, nol veve mulo. 

«MWilah. store parome, jo no sol si- 
pure, ma o di propil pore che, dailr 
dai sintoms che jo. vidi, e sedi une 
brute malatie, e viodarà che nol 
cImiparie, 

«Ma ce distu po? Ce sàstu po tu 
di chestis robist», 

«fiore parome, jo 0 speri che no 
sedi ce che o pensi che al sedi, ma 
cualchi an indadr, tal gno pais a an 
vude la stesse robe e a an pierdùt di- 
bot dutil polar cun chè malate lis. 

«No, no sta a dimi»,i dis la paro- 
ne dute spaventadie. 


«Sperin che no sedi vere. che no 
stila stesse malatie,ma se e ]jeché, 
e viodarà che un a la volte ogni 2-3 
dis, a laran ducju a finile cussi». 

«O ce disgrazie, ce disgrazie! E 
ce si podaressial fa par salviju? E 
sarà più cualchi medisine o cual- 
chi rimiedi di podé di ur?». 

«Nuie parone, no urzove muie. Il 
vetrinari dal gno paîs al à provat di 
dut,ma nola rivat a curà ché mala- 
tie li. La int a an parfin provat a 
fiju benedì dal predi,ma nuie nol à 
zovate. 

«Ma ce malatie ese poché li?, i 
dis la parone. 

«Jo no sai i dis la massarie — 
ma tal gno pais le clamavin il màl 
dala foradore». 

«Ce si puedial mai fi, allore? Si 
pucdial almancul mangjiju?». 

«Ma, cuakchidun al dîs di si è 
cualchidun al dîs di no, parecche a 
cualchidun che ju à mangjits ur è 
vienude un grant màl di cuarp ca 
cualchidun invezit no ur à fat nie». 

«Ben ben, se e]je come che tu mi 
disis, jo no ju mangji di sigùr, jo no 
vola ceri d'inmalimi, ma setue il 
famei o volés provi, sperant che 
no us fast mil, che cussi almancul 
si podares vé cualchi costrut, inve- 
rit di soterijus. 

«Ma store, jo no sa) se il famei al 
sarà content, ma jo prime di sotera 
dute che grazie di Diu, o vores 
prova a mangjijus, 

E cussi fin che a an vot polam, il 
famei e la massàrie, mediant dal 
mal da la foradore, a an mangjade 
cjar ducqu i dis e cuant che a “n ve- 
vin di masse, il famei le puartave a 
la sò femine, che cussi ancje ché e à 
mangjit benon, mediant de fur- 
betiit da la massarie 


[sino Macasso 


UN LAVOR PRECIOS DI GIOVANNI CUCCHIARO 


IL LUNARI DI DALÈS 


Un'iniziativa encomiabile quella di Giovanni Cucchiaro, emigrante per tanti 
anni in Svizzera è da qualche tempo rientrato nella nativa Alesso Del suo pae- 
se, del quale è innamorato, Giovanni conosce malte cose e quelle che mon sa, in 


" 


questo caso per la redazione del Calendario 2006, le ha chieste ai compaesani 
come Pielro e Luigi Stelanuri, Deda Tomat, Elena Vidon e don Giubo Zlraldo, 
che come lui amano questo paese in prossimità del Lapo dei Tre comuni. Il Ca- 
lendario è dedicato, nel centenario della fondazione della Laiteria Sociale, a tut- 
be le attività che si kegavamo alla lamieria e quindi alla raccolta del fieno, all'alle- 
Vaninieni Lan delle mucche, alla lavorazione de Ì lormaggio negli (41010 iN cui Y uesli la 
venni contrasegnivano Li vita di Adesso e di tatti i piesa rurali, In un lempo nel 
quale i Calendar che vanno per la maggiore sono quelli delle attrici che si fan- 
no pubblicità, delle veline che cercano di sfondare in una sorta di gara di nudità, 
fa piacere vedere un Calendario impostato su un tema serio come quello del la- 
voro della nostra pente, e soprattutto delle donne che allora non avevano alire 
alternative per contribuire a mantenere la famiglia che quella di nutrire una o 
due vicche, qualche pecora, il miiake e le palline, Queste attività, accanto a quel- 
la dell'emigrazione, sono siate il nerbo dell'economia delle zone moniane © pe- 
demontane per molti anni. Losfalcio dei pra- 


li, il trasporto del concime e del fieno prima 
sulle spalle e poi com i carri, il poverta chelle 
stalle, la monticazione, il mercato degli ani- 
mali rappresentano l'epopea della mostra 
gente. Chi non solo ricorda quel passato, ma 
lo ha sissubo in prima persona, sente mom pui 
diavere avuto una calliva sorle, ma una gram- 
de opportunità di esperienze, un apprendista 
to alla fatica, un accostamento a valori fontifi- 
canti, Complimenti dunque a Giovanni Cue- 
chiaro, Zuin Fasùli, che ha promosso questa 


N Gi. 


pubblicazione. 
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Dar 2] 


L’ASIE E 


xI 29 DI AVRIL, AI 


IN FURL 


Î Be indaîr dal “Far East Film” al 
I cont è stit uficialmentri inviàt 
(cectteecudine.org - www.farcastfilm.com]. 
Chest an l'avieniment centril de manifestazion 
di Udin — la plui impuartante sul cine popolàr 
dal Lontan Orient — è sarà une re trospetive 
intitulade “L'Asia canta”, sul cont dal 
straordenari fenomen des comediis musicils 
dal continent asiatic. Un fenomen anejemb 
discognossit ca di nò e che al maravee pe sò 
afinitàt contun ciert cine ‘hollywoodian” le 
cumò ane je “bollrwoodian”), come che 0 
scovierzarin viodint i films cinés, pji aponés, 
tailandés, filipins e coreans che Roger Garcia al 
à selezionit par cheste insolite sezion. Roger 
Garcia al à, a chest proposit, declarit: «Ce che 
o volin dài al publie e je une panoramiche de 


TORNKE 





FILM 


i Unix “FAR EAST 


CIANTE 
NIE 


Hong Kong; dai films cults, tant che “The Wild 
Wild Rose” par un esempli, ma cence 
dismentei oparis poc cognossudis ca di nò, tant 
che il samurai musical “Oshkdori utagassen” 
(1939) o un dai “remakes” filipins di “Saturday 
Night Fever”. Organizit dal “Centri 
espressions cinematografichis” di Udin, il “Far 
Fast Film”, che si davuelzarà chest an dai 21 ai 
24 di Avrîl, si sta prontant pe scuvierte dai 
susej. dai colòrs, des tindincis, dai stîî di un 
univiers culturà! che, aromai. no nus samee 
plui cussì lontan. Il festival si fasarà li dal teatri 
“Giovanni da Udine” e li dal “Visionario”, 
cuntune sessantine di titui in prime vision, che 
nus rivin de Cine, di Hong-Kong, de Coree dal 
Sud, dal Gjapon, de Thailandie, di Taiwan e di 
Singapòr. Parie cu lis proiezione, si Fasaran 


cinematografie cinese dai aens dal ‘50 e dal 


scomencament dai agns dal ‘60, comprindiit “Cer a colaborin “La Cineteca del Friuli”, il 
aneje il classie “Third Sister Liu”, par passà, po “Teatro Nuovo” e il “Centro per le Arti Visive” 
cli aspò, aes come iis musicils metudis adun a di Udin. 


IL CENTRI DI 


incuintris, dibatiments e Fiestis a teme... 


TOPONOMASTICHE AL 


Cul 


i SCREAT LA 50 BIBLIOTECHE 





Al agi 


CUN MIL 


ndiime AR 


vee ilfetata 


LIBRIS E ARTICUI 


DUC] I NONS DAI PAIS 


 dlibisuene di vé a dlisposizion une bibliografie 
La dai studis che a rivuardin la topiomentii isticcle 
dal Friùl, liste che e sedi complete il plui possibil, e 
je une vore sintude dai studiòs e dai ricer jadòrs di 
chest cf imp, massime se diletants. Cheste prate: GE |P 
jere bielzà saltade filr par vieri è, comelifat, schiriîs 
che a lessin ben ae dibisugne, ancje se parzials, a je- 
rin stadis mandadis tor plui voltis 
Lopo passi timp, e stant che i studis dal cam na 
son cetant incressiits, chestis sfilzis biblioerafichis a 
son deventadis vieris e supersulis. Si che dumeje la 
necessità? di disponi di un imprest inzornàt e je de- 
ventade simpri plui clare. 
La cuistion e je sintude in purtie olîral Centri di To 
ponomastie ‘he de Soci jeti il Filologjie he F urlane, che 
par chel si à dat li È mans ator par davuelzi une ricjer- 
ce di cheste fate. Pa la cudl, ore presimt, si sta puar- 
tant insom une CA inzornade su la materie. 
Chest studi nol è Fin a se stes, ben clir, ma nal è 


JU AN CURÀTS IL COMUN E 


LA Pro Loco n 


naneje indregit nome a chei che a vedin la dibisugne 
di là insot des cuestions, ance particolirs, che a im a 
ce fi cu la toponomastichi furlane e dal dulintòr, Che 
st serutini al è aneje la fonde pe tressadlure di une 
picule biblioteche tematiche, che plane a plane e sta 
incressint e che e je simpri plui doprade, cjà dal Centri 
stes, in vie Manin 18 a Udin, di iprif de Societàt filo 
logjiche turlane, 

La bibliografie e met în sfilze plui di 1600 titui sul ar- 
goment (tescj, articui, sags plui o mancul lunes, ma 
ance ste mplici is racueltis di poejis pas ejinis, che des vol- 
tis a vegnin fre su lis monografiîs paisanis), ma si 
slargje ance je a cantins € he i stan par di me (linguisti 
che, storie e v. i.), se si pense che si riterissin al cji imp 
toponomastie. Come che si pes capi daurman, al è 
avomde dificil fissà i tiermins è ppc ufics di une racuel- 
te cli cheste fate. Si che duneje si à cinit, salacor lant 
cualchi volte masse in là di altris tienintsi masse in ca, 
cli meti dentri inte liste ancje i studis che no interessin 


CLINT, ; FRIÙI 


COxXCUARDIES, E IL 


par dret la regjon, ma che dut cis a puedin figurà tant 
che bogns imprese di paragoni, di confront, di similitu- 
din o che a coventin par lì plui datonts: in mot parti 
colîìr, a som stit metiits dentri i plui impuartants stucis 
su la toponomastiche istrame, carmziani, venite, trenti- 
ne e sud-tirolese. Tornant ae biblioteche che e sta in- 
cressint, cheste e racuei materiil origjinal e cetant im 
cOpie, stant che par mi tits evidente, non si pues plui 
meti adun i tescj a stampe de plui part dai studis, La 
cuantitàt di materia disposizioni ore presint, e che si 
pues consulti, e rive bielz a 1000 titui e o podin cussì 
aferma che, fire di dubi, o vin perssilt il mie de racuel 
te, AU est bisugne zioni che alé è ne je a puarte lt le ali 
man un biel rum di mateniàl cartocrafie (taulutis 
‘Tem”, Cjartis tecnichis regjondle e v. 1.) e di docu- 
ments, che il Centri metiit sù dal professor Comelio 
Cesare Desinan, al à scomentgit a tirà dongje. 


Barbara Cinausero, Ermanno Dentesano 


POET GirovaxxiI Magia Basso 


DOI LUNARIS DI GALE 


Framieg 


dai tancj lunaris saltàts fr, 2 a mertin une 
considerazion speciil. Chel de Pro locoe 


dal Comm di Cint= paîs di ché part dal Friùl concuardiés ch'è 
je sot di Vignesie ma che, ai 26 e ai 27 di Marg, parie cum 
Grudr, Pramaior e Tei, al vote un referendum pui domandi il 
passag di Regjon — al è dut dedicét a lis «storie di cintesi lontani 
dal paese natio». Lis 13 bielis e grandis fotografiis a contin lis 
lienklis dai emigrants dal comun tes mineris de Belgjiche e tal 
cantîr pal trafàr dal Sempione, in Olande, a Rome, in Libie, in 
Arggentine e in Venezuele, in Australie, in France, in Svuizare, 
in Gjermanie e sul Lussimbure. Il secont lunari, chel dal poet 
Miut Bundin Disot (Giovanni Maria Basso), al va indevant a 
conti la storie de int di Orsarie, di Pagjir, di Levrons e di Cja- 
siii, «El lunàri, sul solit candl /— al motive in rime l’autàr, tal 
augiir de prime pagjine — o spéri miòr in gjeneràl, /el puarta 
cei nestris pais / nuvitas, di muars e di vîs», Ogni famee, ogni 
mistîr, cei canton di hore al ven onoràt cuntime fotografie o 
contune didascalie, Ca e li a spichin lis storiis dai ernigrants di 





Ursarie, chi “| im Argjentine massime tal Paranii be chei ali 
I upperthial. in Gjermanie ch'o publichin la lòr foto ca parso 
re ech'a son Alcen Fian, Rino Buiat e Toni Sostran, comtun 


cOMpagii tordlese tal 56), 





Fabbralo 4006 


Album di famiglia 


Mario G FESTEGGIATO 4 SAN MICHELE 4L TAGLIAMENTO 


IL DECANO DEI MINATORI 


EROMIN DI CONCORDIA, 


Li 


ll minzione Maris Geromia di Concordia Sagitlaria, chesse 1915. A desiro, baraeche ove erano alloggiati i mimalori (rimani da Bedavo 


Lh po la guerra, anche per lui fu necessario 
emigrare. Lavorò ancora per alcuni anni nella 
miniera St. Nicolas di Bresson, nei pressi di 
Liegi, in Belgio, meta di tanti lavoratori del 
Friuli concordiese. Rientrato in patria e restato 
vedovo, attualmente vive a Portogruaro, 
accudito dai fili Marisa e Giacomo, dai generi 
e clai nipoti. Per il suo compleanno, il “{ PUpy]ro 
minatori” gli ha consegnato una pergamena 
con eli auguri per altri Irmipuortaniti trasturdi 


Il suo 91° compleanno è È ita l'occasione per 
festeggiare il decano del “Gruppo minatori” di 
San Michele al Tagliamento. Mario Geromin è 
nato il 24 ottobre 1915 a Concordia Sasittaria. 
Al appena 23 anni, ha iniziato il duro lavoro 
nelle miniere istriane di Pola Richiamato alle 
armi fu confermato al suo lavoro, che in tempo 
di guerra era considerato “servizio ausiliare”. 
Fu uno dei sopravvissuti all'esplosione del 
1943, che cansò la morte di 380 suoi collechi. 


LA FESTA DI ARMANDO (GIUSEPPIKA LARGNELLI 


50° A LESTANS 


La SCOSo MESE di giugno, Armando ce 

Giuseppina Cargnelli hanno festeggiato 
iloro SU ammi «hi maltrimomeo. Amici è 
parenti gli si sono stretti nccanto per 
celebrare una bella festa di tamuglia 
Con questa foto sperano di raggiungere 
anche i parenti che vivono all'estero: il 


Terrorismo 
in Perù 








fratello Tullo, residente a Digione in 
Francia, e la sorella Alma, che abita a 
Hielbourme im Australia, Nella lola 
Armand è Beppina sono ritratti nel 
prato della loro casa a Lestana, con due 


del lora 3 fel: Ornella e Crowvanni 





Tacito PI TEOLOGIA IN FRIVI 


Dal Brasile a Cléults 


la loro prima visita ni 
figli e ai nipoti deg 
emigranti di 4 ‘leulîs in 
Brasile - ha scritto il 
seminarista brasiliano 
sul settimanale 
diocesano di Udine, 

La Vita Cattolica” 
Sempre abbiamo 
conservato mella 
nostra MemeoTia 
quella visita e sempre 
abbiamo parliio de 
nosîri parenti rimasti in Italia». 
«Quest'anno è stato organimrato il 
primo incontro in Brasile della 
larmmiglia Puntel e abbiamo invitato 
don Tarcisio a rappresentare i 
parenti taliani e a celebrare la santa 
TMUsRa 


NTEL STUDIA 


Le dolorose vicende peruviane, 
legate alla rivolta terroristica di 
«fendero Luminosa", sono alla hase 
del romanzo “Nel nido del condor", 
scritto a Enzo Valencich nel 2008. 
Originario dell'Istria, Vabencich ha 
vissgto in Friuli e in Linguria 

Prima di stabilirsi all'isola d'Elba, ha 
lavorato A lungo in Perù e in 
Argentina, su incarico del Ministero 
degli Affari esteri, promuovendo la 
diffusione della lingua italiana. 

Ha scritto în italiano c spagnolo, 
ambientando in Friuli il suo 
romanzo “Il prolumo della terra" 
“Nel nido del condor” narra la 

storia di un giornalista italiano 
giunto in Perù per intervistare 
Albimael Guemén. il fondatore di 
“Sendero Luminoso" e lo sirnicga, 
dal 1980 al 1993, di una lotta che ha 
26 mila vittime e 20 mila comunità di Paluzza e di Cleulis, ve 
milioni di dollari buttati al vento, opera dem Tarcisio Puntel, che in 

La miseria, l'ignoranza e la schiavito = Carnia è il principale artefice dei 


Limo der 165 stodenti di 
Isologia che 
frequentano il 
Seminario 
interchocesano di 
Castellerio di 
Pagnacco [csigLuiter 
dalle arcidiocesi 
friulane di Gorizia è 
di Udine e dalla 
discesi di Itieste} 
proviene dal Brasile, 
Gi tratta di Tao 
Puntel ed appartiene alla colonia del 
Puntel di Cleulis, trapiantati negli 
stati di Mimas Gerais e di Rio 
Grande do Sul fra 1886 e 1901, 
Tacio frequenta la “classe 
propedeutica” ed è «astenuto dalle 





ha scritto ancora Ticio 
Puntel sulla sua sspenenza 
Un giorno nella mia casa ho voluto 





provocalo bi 








effettive del popolo sono i punti di lepami fina i Puntel del Brasile e il 
forza sui qual sendero Luminaso passe d'onpine (efr. 1 servizi di Friuli 
costruisce il suo nefasto castello 
ideolegicne. L'opera di Enzo 
Valencich è stata data alle stampe 
da «Chianni luculano Editore" di 
Pavia (Wwwea.uculanoedibane.it 


rici Maomao appari sul muemert adi 
agcslo dell IHS «Ho conosciuto 
don Tarcisio Puntel. don Carlo 

È 


Primus e don Danilo Funtel a ! anni 
di ela, nel 1986, quando essì fecero 


parlargli personalmente e gli ho 
cspresso la mia volontà di studiare 
in seminario... Grazie a bui oggi 
studio in seminario a Castellerio è 
nsiedo nella terra dis mici antennii. 
pensanzdo di esercitare un domani il 
mMui sicerdosio ‘ ul= 


ISTEGCIAMENTI DI Esol 


DA 100 ANNI 
IN PATAGONIA 





inche il Fogolar furlan, il 25 febbraio, ha partecipato alla 
lestosa stilata per il centenario di Esquel. I a presenza italiana 
nella città arcentina è palpabile e vi sono rappresentate quasi 
tutte le comunità regionali. I friulani del Fogolàr, con i costumi 
messi a disposizione dall'Ente Friuli nel Mondo, hanno sfilato 
in 60 (nella toto in alto, all'inizio del corteo). Fra loro, c'era 
l'alpino Gelindo Rossi pr sidente emerito LP ERO 
della storia cittadina 
Sieniticativo anche l'incontro delle donne di famiglia Rossi: 4 
cenerazioni riunite felicemente: dalla bisnonna Cleofe Poiana, 
nata a Ziracco da Remanzacco, alla nonna Carla Rossi nata in 
Patacomia, “olabelli nata a Buenos Aires 
sua figlia, nata a Udine {Toto in basso). 


importante 


sì riconosce nella loto al centro], 


alla mamma Veronica { 


a Paola IT nciutti, 


VIANA E CARLA CASARSA IN VISITA DA PERTH 


Ritorno in Friu 





iaia è Carka, rispeltivame mie Fialia è nipote di Diiaticlé Consarsa, durante Pestrtie 2005 sono 
quae 1 visita al Fri da Perth, in Austentia. ove mistedisa. Nel corso del loro Sgiorno sì 
sint incomirale com d cugini Tion è com di folto scaltalt per P'occnsione vogliseo rivafgere nu 
anto a lutli i parati e agli amici sparsi i ogni parte del mpado 
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;i PRESIDENTE 


EMERITO DELL 


vele. 


ner MONDO) 


Cronache dei Fogolàars 


"ENTE, 


MARIO Toros, 


NOMINATO 


‘WISITANTE 


DISTINTO” 


- UNIVERSITÀ 


(CORDOBA 


F riuli- -Argentina: legami accademici 


Duplice cerimonia lo scorso 25 novembre 
na, {l'ala maena dell'U niversità nazionale di 
Cordoba Alla inesenza di diverse autorità 

del console d'Italia e del 

direttore dell'Istituto italiano di cultura, al 
senatore Mano Tora presidente emerito 
dell'Ente Friuli nel mondo e della 
“Casa dei friulani nel mondo” è 
Visitante 
Distinto” da parte del rettore La 
Gonzdles. Si è svolta poi la presentazione 
del “Diccionario è sparol-fi riulano è friulana- 
SE di Sandra Capello e Gianni Nazzi. 

La foto propone un momento della 
manifestazione: seduti da destra il rettore 
dell'Università. il sen, Toros e il console 
cenerale d'Italia; al microfono il segretario 


CEE de "the he, 


Fondazione 
stato consecnato il tit ilo di ‘ 


LL'UNIVERSITÀ DI ENTRE 


in Arcentina 


Rios. 


PRESENTATA 


dell'Università. La sera precedente il 
Consolato generale d'Italia e l'Istituto 
italiano di cultura hanno fatto omaggio agli 
ospiti friulani della rivista “Incontri”, 
stampata per l'occasione, in cui si 
frattegsiano la storta del Friuli e dell'Ente 
Friuli nel mondo, una brece biografia del 
sen. Tbros e degli autori del “ Diccionario”, 
unu succinta descrizione dell'opera e la 
presentazione del “Museo della Friulanità 
“la famosa Casa 
Colonia Caroya, 
sl, siorno 26, si è svolta la grande festa per 
l'anniversario dell'Associazione friulana di 
Cordoba a cui hanno partecipato tutti i 
responsabili del sodalizio e moltissimi 
friulani d'Argentina 


Copetti, di 


(OPERA SANDRA 


LAPELLO E 





Miano Torss move Fononficcaza dell'Università di Cindoba. Solto Sandi Capello è dl prof 
Gastimo Artico sla presentazione del Dizionario edilo dall Corda dei friuli meet mondo 


GIANNI NAZZI 


“Diccionario espafiol-friulano ; friulano-espafiol” 





Sotto gli auspici della Facoltà 
dli umanità. arti e scienze 
sociali e della Società friulana 
di Parand, il 29 novembre 
Università autonoma 
cli Entre Rios si è svolta la 
cerimonia di presentazione del 


|erlasti 


“Diccliomario espanol-friulano i 


friulano-espatto!” di Sandra 
Capello e Gianni Nazzi. 

Ha fatto gli onori di casa l I 
prot. Olga Fontana. Il ser 
Mario Toros, gli autori dell 
“Diccionario” e il prof. 
Roberto Faria segretario 
accademico dell'Università 
hanno detto parole ci 
circostanza, mentre 

il prof. Gustavo Artucio (nella 
foto con Sanedra € tapello) ha 
presentato l'opera. «{uando 
l'amica Sandra Capello nni 
chiese di presentare questo di- 
zionario che aveva ci amiprilat D 
insieme al dott. Gianni Nazzi — 
lia cletto il pr If, Artucio —, non 
potei fare a meno di provare 
una grande gioia e una grande 
soddisfazione che è ciò che si 
sente quando si vede qualcuno 


vicino ai nostri affetti rasgiun- 
gere un obiettivo importante. 
In questo caso si tratta di un'o- 
pera frutto di una impegnativa 
ricerca linguistica, dato che un 
dizionario bilingue non si redi- 
ve dalla sera alla mattina ma ri- 
chiede una attenta e meticolosa 
elaborazione. Quando ho avuto 
in mano una copia del lavoro 
non ho potuto sottrarmi alla 
tentazione di controllare, ten- 
tazione che avrebbe avuta 
chiunque di noi con un anterna- 
to friulano, se qualche parola 
che talvolta ho sentito dire da 
mio nonno (voglio chiarire che 
per me sempre fn il “nonno” è 
non l'aluelo), vi si trovava o se 
c'erano le parole di un gioco 
che mia madre talvolta ci aveva 
inseenato e che a sua volta ave- 
va imparato da sua “nonna”; è 
sranche fu la mia gioia quando 
ho verificato che c'erano. 

Ma per pi arlare di un 
dizionario bilinene friulano- 
spegne lo è necessario dire 

que alcosa del friulano rincché 
per malti sicuramente sarà 


una novità la sua esistenza 
come lingua e sarà così per 
molti dei presenti che 
includono il friulano tra i 
dialetti della lingua italiana 
convinzione che avevano 
anche molti degli immisrati 
triulani giunti nella nostra 
provincia così come espresso 
ad esempio iù cennaio 14A}] 
I friulani della Colonia 3 
Febbraio in una nota mandata 
al vescovo di Parani 
dichiarano di essere per la 
maggior parte stranieri e quasi 
tutti della “Provincia Fori 
Juli” e chiedono la nomina di 
un connazionale come parroco 
“per la coincidenza del 
dialetto” 

Dopo aver fatto la storia della 
lingua friulana illustrata nei 
suoi tratti distintivi. il prof. 
Artucio così ha concluso la sua 
presentazione: « È questa la 
lingua degli immigrati che 
cominciarono ad arrivare in 
queste terre argenti ine tra i 
due fiumi alla fine del XIX 
secolo quando, intorno al 1870 
si stabilirono nelle vicinanze 
del Parani e fondarono la 
Colonia Bruso in seguito 
denominata Colonia 3 
Febbraio, nucleo iniziale del 
paese, oggi città, di San Benito 
la cui strada principale porta il 
nome di Viale Friuli. 
Certamente non è l'unica città 
fondata dai friulani, ma è la 
più vicina a noi. Il flusso 
immigratorio continuò lungo 
gli anni installandosi anche in 
altre province e ciò ha fatto sì 
che in questo libro si parli 
dell'altro Friuli. Questo 
dizionario bilingue è 
praticamente uma ruoviti 


perché non è comune la 
redazione di questo tipo di 
vocabolari tra una lingua 
ampiamente diffusa come lo 
spagnolo e una delle 
cosiddette lingue minori per il 
ILLE MME TE di parli nti BILITÀ 
pere hé meno importanti; 
inoltre la novita di quest'opera 
sta nel fatto di essere stata 
CI impilata da un al tante chi «la 
regione di origine della lingua 
e da una persona che non 
risiede in Spagna ma in 
America Latina; ed in 
particolare in un territorio che 
ha ospitato immigrati 
provenienti dalla “regione 
madre”, per cui il vocabolario 
ha l impronta della varietà 
dello spagnolo americano 0 
meglio rioplatense. Raccoglie 
inoltre non solo termini ma 
anche fraseologia relativa a tali 
termini, espressioni 
idiomatiche. frasi fatte, modi 
di dire; tuto ciò lo rende 
ancora più ricco. E più che un 
dizionario bilinsue diventa un 
“vocabolario” bilingue. Per noi 
la cosa più importante di tutto 
ciò è il fatto che sia 
intervenuta nella sua 
compilazione una nostra 
collega. una docente di Parani 
discendente di quei friulani 
che un giorno lontano 
arrivarono in Argentina, la 
quale non ha dimenticato le 
sue radici» 
I] quotidiano locale “El diario’ 
ha dato molto rilievo alla 
manifestazione che si è 
conclusa con una grande festa 
presso la sede della Società 
friulana di Farani alla 
presenza di diverse autorità e 
di molti associati. 


incontri 





Un'iniziativa della 
“Casa dei friulani 
nel mondo” 


Il "Diccionario friulano. Espafiol- 
Friulano / Friulano-Espafiol” di 
Samelra d apelto e Gianni Nazzi è 
stato dato alle stampe dalla 
Fondizione “ inca Cei friulani nel 
manco”, Inoltre ha contribmito la 
Fondazione Cassa di Risparmio ci 
Udine e Pordenone, Per le sue 
caratteristiche, questo vocabolario 
ricalca il “Friulan Dietionare, 
Enylidh-Friulan  Friulan- 
English” di Gianni Suzi è 
Deborah Saidero pubblicato 
dall'Ente Friuli nel mondo ne 
2000 è ristampato nel 2003 
L'obiettivo de ll'ope ra — seconda 
l'on. Mario Toros, pre «cickenite 
della Fondazione “Casa dei 
friulani nel mondo” è presidente 
emerito dell'Ente Friuli nel 
mondo — è «mantere vivi gli 
stretti rapporti culturali tra i 
friulani del Friuli e quelli della 
diaspora», Sandra € inpello © nati 
11 aprile 1968 a Parund, 
Provincia di Entre Rios. La 
famiglia di suo padre è giunta in 
ireentina da Villesse (Goriziak il 
nonno materno, di comome 
Muocgzodini, cra invece di Magenano 
in Riviera (Udine). AÎ suo primo 
impegno in campo lessicoerativa, 
la ( «pe lo lavori al Ministero 
della Pubblica Istruzione è 
all'Università di Farana. 
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45 ANNI DI REALIZZAZIONI DEL FOGOLAR DI BASILEA IN UN'AMPIA RASSEGNA-DOCUMENTAZIONE 


“DOMENIE FURLANE” 
IN SVIZZERA 


Una vivace carrellata documentativa e 
fotocrafica dell'emigrazione friulana attraverso i 
decenni storici del secondo dopoguerra in 
Svizzera: ecco come si è conclusa la serte di 





la diceszione dell'anmuale “Damenia finale”, Argo Loco — incaricato per La nemdizzanione 


della mriraspri tiva 


Oltre al Console senerale, 
consigliere Silvio Mignano, 
hanno partecipato alla 
esauriente suida, che ha 
accompagnato la rassegna, 
numerosi presidenti di 
associazioni regionali, di 
organismi ed istituzioni 
italiane e svizzere, 

Gli ottimi rapporti con le 
associazioni svizzere come 
“Asti, Fro Ticino, 
Associazione Grigioni Italiano 
ecc, sono stati evidenziati com 
cordialità dai vari 

rappre sentanti conventuti, 
«Riassumere 45 anni di attività 
in una tale rasseuma, NON è 
stato semplice ha introdotta 
Areo Lneco, incaricato dal 
Fogolkir turtan per lai 


dia illustrano ate munieroso delegazioni infra e svizzere la rassegna sani 
AG divi di attività del Fagokie Sura dl Besbea 


realizzazione dell'opera —, ma 
nello stesso tempo è stato 
eratificante sviluppare uni 
rasseena retrospettiva con una 
elevata valenza storica». 
Il filo conduttore sono sì le 
iniziative e realizzazioni del 
Fowolir furlan di Basilea, ma 
in esse si intrecciano tappe 
fondamentali della evoluzione 
socio-politic a dell'emigrazione 
italiana. 
Il primo comgresso delle 
associazioni italiane in Svizzera 
marzo 1969) ha fatto da 
supporto 
a tutto l'associazionismo 
italiano per la “Lucerna 1" nel 
siugno dello stesso anno. 
L'impegno costante per 
l'insediamento della prima 





L'adifice cfe ospita da sede dell'Associazione itallana di Santa Marin, città di quasi 300 stila 
e abilamti, del Rio Grande de Sal, Brasile, così come appariva fino ada seconda queer 


manidiale 


manifestazioni organizzate a Bastlea dal Fogolîr 
furlan per ricordare i suoi 45 anni di attività. 

A fungere ele supporto è stata la “Domenie 
furlane” tradizionale giornata d'incontro che il 


“Consulta resionale 
dell'emigrazione del Friuli-V. 
G." ha catalizzato via via molte 
Regioni italiane per una 
analoga istituzione, 

Nei drammatici anni sesruiiti ai 
terremoti 175 è stato 
organizzato proprio i Basilea il 
LOnEresso PUTOpeo per il 
piano di ricostruzione è 
sviluppo del Friuli” 
Nell'ambito culturale, altre il 
numerose serate culturali 
sono state realizzate sin dagli 
anni ‘801 varie mostre nella 
sede centrale dell'U niversità di 
Basilea: “Friuli nove anni 
dopo”, “Civiltà friulana”, ©] 
Longobardi” e via elencando. 
Nel settore del tempo libero è 
stato dato vita sin dalla 
fondazione — aprile 1960 — ad 
un “Gruppo folcloristico” e ad 
un vivace Coro, molto richiesti 
in Europa. Il brillante Gruppo 
di danzerini è stato 
lungamente diretto da Carmen 
Colonnello ed infine da Paola 
Marchetti. Alla euida del Coro 
è stato costantemente il valido 
maestro Clocchiatti. 

Lia rapicla GUCCESSione 
documentativa ha poi 
presentato l'impegno 
pluridecennale nei Comitati 
consolari di alcuni soci del 
Fogolàr furlan di Basilea: per 
la democratizzazione prima ed 
in seguito per il ansa 
funzionamento, culminato 


doteraso massior 


nell'acquisto ed insediamento 
della “Fo-PrAs" nella sede alla 
Nimnenstrasse, 

In tempi recenti le 
realizzazioni di notevole 
interesse sono state assunte 
dalla siovane senerazione 
come reale contributo 
all'intecrazione: l'Unione 
Europea ha infatti sostenuto 
un progetto per la 
divulgazione di alcune opere 
sul Friuli (“Vivere in Friuli”, 
"Cjasis turlanis" e "] erandli 
nomini di un piccalo pi polo”) 
mesentate con successo anche 
alla sede del La issemburgo, 
La traduzione nelle principali 
lingue dei Paesi di 





sodalizio orcanizza ad inizio d'anno, Prevista per 
lo serata di cala, ma giustamente spostata per tri 
“respiro nei ricuardi della 
folta schiera di visttatori 


emigrazione è stata curata 
proprio da giovani friulani ivi 
dimoranti, Come soci del 
Fogolir furlan di Basilea, 
Firmina e Arto Lucco hanno 
curato l'edizione in lingua 
tedesca di tutte e 3 i volumi 
della collana. 

(Juasi n senso ideale la 
rasserma si conclude proprio 
com ques ta proiezione; 

di amtributi d'alto livello cda 

parti Ù delle nume cenerazioni 
friulane, Un buon auspicio, ma 
anche la certezza che il 
Fogolîr furlan di Basilea, di ipo 
45 anni, può tar rilerimento a 
delle origini culturalmente 
molto solide, 


Cipe l'esiarimele gna atiravero da rassegna siprica noi pateva seancare il tradizionale 
brindisi per lo fofta schiera di delegazioni intervennie. Ricomescinife, secondo da destra con la 





liglicfolta în Bracci 
presente del 
delegazione dello Pro Tico 


i Console gravate da Basilio consigliere SHrio Mapiama, Al osafro il 
AGO dll Basilea (ina i fondatori (igarava cet Lang Einoadi e la 


SANTA Mafia, Rio Gramnne Do SUL, BRASILE 


La comunità tornerà a casa 


Fino alla seconda Guerra 
Mondiale, la sede dei friulani 
e degli italiani di Santa Maria 
nel Rio Grande do Sul, in 
Brasile, appariva come nella 
riproduzione a fianco, 

In quell'anno a cansa della 
situazione di belliceranza tra 
Italia e Brasile, l'edificio fu 
espropriato dalle autorità eli 
Governo. Fu restituito megli 
anni “1 del secolo scorso 
totalmente modificato ed in 
pessimo stato cli 


conservazione, Qegielorio 
ospita dopo ver subito dei 
lavori di ristrutturazione che 
tuttavia nom eli hanno 
restituito il eradevole aspetto 
che aveva, 1 “ireoli” del E 
varie regioni italiane, tra cui 
quello friulano che è uno dei 
più attivi ed impegnati in 
Campa sociale e culturale 
L'attuale diricenza 
dell'Associazione ha in 
animo di ristrutturare l'editicio 


in un luturo pri issimo anche 


con l'aiuto delle regioni 

dii provenienza degli 
italo-brasiliani di Santa 
Maria e dello Stato del Rio 
Grande do Sul. Le stesse 
vicende belliche che privarono 
friulani ed italiani di Santa 
Maria di una sede, 
provocarono anche il 
“ambiamento del toponimo 
“Nova Udine”, un Comune 
distante una quarantina di 
chilometri da Santa Maria, 
in Ivori”. 
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FOGOLAR FURLAN 


I LIONE IN FRANCI : 


UN IMPEGNO A TUTTO CAMPO 


Pur essendo una delle maggiori città della 
Francia e rapprese fi uno del ananei 
crocevia d'E uropa, Lione fino a qualche 
tempo fa non si può dire che fosse malto 
conosciuta da noi. 


Lione meriterebbe però «li 
essere conosciuta anche per la 
notevole importanza che ha 
nella storia dell'emigrazione 
italiana, Senza dimenticare 
che sono stati i tessitori 
genovesi che, a partire 
sopratutto dal 1536, hanno 
dato un eccezionale impulso 
alla sua industria della seta, tra 
le due guerre mondiali del 
secolo scorso e che, negli anni 
immediatamente successivi al 
secondo conflitto, la città ha 
rappresentato Limo dei 
principali luoghi d'oltralpe 
verso i quali si sono diretti i 
nostri emigrati. 

Nom poteva mancare quindi la 
presenza di un Fogolàr, 
sull'attività del que ale i lettori 
di “Friuli nel Mondo” hanno 


del resto potuto trovare 
ud 
E doveroso riferire di una 
iniziativa di erande 
interesse, molto utile per 
capi re lo spirito DHiilenti 
con il sale il Fogolir di Lione 
rapporta la sua attività e 
particolarmente le sue 
relazioni. Per il 10 dicembre era stata indetta 
proprio a Lione una riunione dei presidenti dei 
“Comites”, i Comitati degli italiani all'estero, di 
Francia. All'ordine del giorno il tema delle elezioni 
politiche dell'aprile 2006 — in occasione delle quali 
per la prima volta, votando per corrispondenza nella 
“Circoscrizione Estero”, el'italiani all'estero 
eleggeranno una loro rappresentanza di 12 deputati 
e 6 senatori — ed altre questioni pure di notevole 
importanza. 
Il Fogolir ha ritenuto di cogliere questa occasione 
per invitare tutti i rappresentanti dei “Comites” di 
Francia ad un incontro conviviale la sera precedente 
la riunione, nella “Casa degli italiani” (per impedire 
la vendita della quale e procedere invece al suo 
restauro, il Fogolàr furlan a suo tempo si era battuto 
con successo) e l'invito, a nprova della 


luogo d'origine sono 


Il suo nome è cenuto prepotentemente alla 
ribalta per la questione Tew/Tac, il 
collecamento î 

ceocità che la dovrebbe calli tare CON 
Torino 


resoconti puntuali. In 
particolare nei numeri di 
ottobre e dicembre si poteva 
leggere dell'impegno che il 
Fogolir porta avanti, rivolto 
sia ai giovani della nuova 
emigrazione tecnologica che al 
sostegno degli anziani. 
Un'attenzione quindi per 
l'insieme delle generazioni, ma 
anche a tutto Campo per 
quanto riguarda il legame con 
il Friuli e la presenza sul 
territorio, attraverso una 
ragguardevole serie d'iniziative 
e di relazioni. I rapporti com il 


mantenuti quotidianamente 
per via telematica € pani 
attraverso le numerose 
pubblicazioni periodiche fatte 
arrivare con regolarità. Un 
dato può rendere bene le 


o curi di Gino Dassi 


erroviario diretto ad alta 


dimensioni di questo interesse: 
delle circa 90 famiglie 
tesserate al Fosolir, ben 1/3 
sono abbonate al mensile 
“Friuli nel Mondo”, Senza 
dimenticare poi che i soci del 
Fogolir di Linne sottoscrivono 
anche diversi abbonamenti di 
solidarietà per loro parenti che 
si trovano in condizioni difficili 
in America Latina. 

Sull'attività complessiva svolta 
sul posto, nom è sufficiente di 
sicuro una breve ed 
occasionale visita per 
comprendere tutta la 
ricchezza di relazioni € 
iniziative sviluppate dal 
Fogolir; così come è certo che 
nom manchino i problemi Poi 
siano cose che si possono fare 
in più e meglio. Ma è bastata 
una breve camminata con il 


Ospiti del Fogolàr i rappresentanti 
degli italiani di Francia 


considerazione cui è tenuto il Fosolîr, è stato 
accolto con entusiasmo 

A sistemare con eleganza i locali, preparare degli 
ottimi cili, procurare le bevande e fare tutto il 
necessario per rendere eradevole la serata sono stati 
in primo luogo i membri del direttivo con le loro 
famiglie, Un ‘srande lavoro, di vero volontariato, 
premiato dal successo della serata trascorsa in un 
clima di grande cordialità. Tutti sono stati molto lieti 
di potersi incontrare, rinnovare la conoscenza, avere 
un amichevole scambio di idee ed opinioni, 

Erano presenti quasi tutti i presidenti dei 
“Comites”, incominciando dal coordinatore del 
Comitato dei presidenti, nonché lui stesso 
presidente di quello di Chambéry, Graziano Del 
Treppo, esule istriano com origini carniche: poi 
Claudio Vit, onmnarnio cli khesto al Reghena, e Leo 


Imparare il mestiere da don De Roja 


N ona pio chel Fopalar di Lione sono rappresentale 
E quisi tutte le zone del Friuli ed è incredibile quante 
storie, com emigrazioni im più paesi primi di fermarsi 
delinibivamente in un pesto, com quali motivazioni e vicende, si 
possono sentite nel corso di una sersia, Sena fare iorto a 

Mess uno: nell'impossibalità di rilerime su LUtEL, WoTTe mie 
ricordare il percorso — più semplice forse, ma di grumi 
sienificalo per chi conosce quella benemerita istituzione 
udinese » di Giancarlo Comoretio che ha imparato il muratore 
nel Centro di addestramento professionale della “Casa 
dell'immacolita”, ondata nell'imimechivto: dopoguerra e diretta 
fino alla morte avvengia pochi anni fa, da don Emilio De Riga, 


mel quartiere ban Domenico di Udine Siccome però il mestiere 
non basava perché anche nel capoluogo il lavoro era pos 
anche Comoretto ha divuto scegliere di e migrare, Ciraeie al 
bapaglio di conescienve professionali Acquista cd al suo 
Impegno, si è fatto strada diventanda un valente e apprezzato 
capomistro Dotto di una bella voce, mentre imparana il 
mestiere, aveva coltivata pure la passione per il canta, 
studiando anche con il maestro Garsoni, AIPMestero ha 
continuita ad esercitare da amatore questa sui passione, 
allictando el'incontri tra amici, come non ha mancato di fare 
aneche im quella fccistone, Nell'insieme nteniamo di dover 
cssprimere la comvinzione di avere conosciuto un Fopelir che 


cl fr precedute la rimmione dei presideati dei “Condites 
ito co Barba è balli, A ccordimantovre de Comitato dei presidereti, Graziano Treppo. Abba sid 
destro dl comsialiee dol'Ente Friuli ue! Mondo Giao Dassi. e guidi il presidente del Foaokir 
Danilo Wezzio 


presidente Danilo Vezzio ed il 
tesoriere Ezio Della Vedova 
nelle strade di Lione, 
rarticolarmente animate per la 
“Festa della luce” che si tiene 
ogni anno attorno all'8 
dicembre, per registrare la 
familiarità e l'interesse dei 





Dietro al Ciavediî, mella <Coss degli Ualiami” di Line, i partecipati all'incomiro convivinie 


“ai Franck, Al centro della foto. in 


friulani verso i dirige nti del 

F Fowolii ir. Stessa impressione 
all’ Istituto Italiano di Cultura, 
nel corso della visita 
dell'ambasciatore d'Italia a 
Parigi, accompagnato dal 
console generale d'Italia a 
Lione. 


Molinaro, orisinario di 
Forgaria. presidenti 
rispettivamente dei “Comites” 
di Bordeaux e Digione: i 
presidenti di quelli cli 
Grenoble, TÈ api Nizza e 
naturalmente quello di Lione 
con la sinora. Dobbiamo ancora ricordare Angela 
Caprioglio, presidente dell'Associazione piemontesi 
di Chambéry. Del Consiglio direttivo del Fosolir 
c'erano il pre sidente Danilo Vezzio con la signora 
Vanda [segretaria del Fogolàîr), originari 
rispa tivamente di Buia e Villanov: a di San Damele: 
la vicepresidente Irene Beorchia di Trava di Lanco; 
il tesoriere, nonché membro del “Comites” di 
Lione, Ezio Della Vedova di Rive D'Arcano, con la 
signora Yvette; Bruno Bravo di Porcia con la signora 
Marinette; Giancarlo Comoretto di Udine; Remigio 
D'Angela di Belgrado di Varmo (l'esperto norcino 
che riesce a fare in terra di Francia, per sé e gli 
amici, salumi che hanno la stessa qualità di quelli 
confezionati in Friuli): Merina e Jean Pierre Fonis, 
originario di Ciseriis di Tarcento: Vittorio Zara. 
friulano nato a Bucarest 


rappresenti davvero un valido punto di rilernimento ed um 
centro di appreparione pet i frrulami della gonna, mia che nem 
intende la dilesa e valonzzazione della propria identità come 
un elemento di chiusura verso Vesterno, AL contrario La 
comsidera un fatto dinamico è si mette quindi in relazione e 
diuloga con la realtà e le istituzioni del posto, interagisce con ke: 
alire issodazioni, ha un rapporto non semplicemente 
sentimentale con la terra d'origine. Esistono certamente tanti 
validi modi di essere Foeolir nelle diverse parti del mondo, 
fosse solo per il fatto di operare in realtà tanto differenti fra 
boro, 3a quello di Lione ci è sembrato un merlo siva. che va 
oltre k mode e la disputa sul vecchio e nuovo, sul tradizionale e 
viriwale, Un modo per essere fedeli 1 quanto si ritiene valido 
nella nostra tradizione, attenti alle condizioni presenti ed n 
quanto si muove infarto a noi, sensibili è aperti mucio che 
viene avanti. 


y 
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Ci hanno lasciato 


POSTULATORE DELLA 


AUSA DI BEATIFICAZIONE 


SARÀ BEATO 


F il punto sulla 
AI Ce dusadi 
beatificazione del servo di Dio 
cardinal Eduardo Francisco 
Pironio, vescovo arpentino di 
oricini friulane. Con questo 
obiettivo, il 4 febbraio, la 
Chiesa di Percoto e il gruppo 
imici del cardinale Firomio”. 
in collaborazione con 
l'Arcidiocesi di Udine, 
promosso un convegno cli 


hanno 


studio, svoltosi presso la Casa 
esercizi ili Tricesimo, Nato IL 
Nueve de Julio, in Areentina, 
nel 19%), Eduardo Francisco 
Pironio era il 22° figlio di 
Enrica Rosa Buttazzoni e di 
Giuseppe Fironio, entrambi 
emieranti friulani di Percoto, 
Aveva imparato a pregare in 
friulano, come lui stesso 
raccontava, fiero delle sue 
origini e da sempre attento al 
suo Friuli e al paese dei suoi 
genitori. Ordinato presbitero 
nel 1943, divenne professore 
di seminario, vicario senerale 
della sua Diocesi di origine, 
Mercedee-[uian (1959-1860), 
rettore del seminario di Villa 
Devoto, nell'Arcidiocesi di 
Buenos Aires {1960-64}, 
Successivamente venne 
nominato vescovo di Mar del 
Plata e assistente dell'Azione 
cattolica arsentina, iniziando la 
sua collaborazione com i laici. 
Inoltre, salì ai vertici 
dell'episcopato latino- 
americano in anni di grande 
fermento ricoprendo prima la 
carica di segretario (1967- 
1972) e poi quella di 
presidente (1972-1975) del 
Consiglio episcopale latino- 
americano [“Celam”). 

Nella veste di segretario del 
“Celam” fu segretario della 
celebre Conferenza di 
Medellin del 1968, nella quale 
si cercò di tradurre il Vaticano 
II nel contesto dell'America 
Latina. Nel 1975, Paolo YI lo 
volle a Roma come 
propretetto, e poi prefetto 


della ( 


ongregazione per la vita 








Mel dicembre 1964, 


allora vescovo de Lo Piaio, le quell'accosione, 


"Fri nel Mondi” ha pobblicato questa fate di pas. Eduardo Fironio, 


il prese argini dveva fallo visita al 





cimilera di Tolmerzo, accompagnato dal presidente dello Comi nità camuica, Micitele Cortina, 


e doi dimigeati dell'Eute, in an pellogria 
dei familiari dei masta emigrati im Angeni 






consacrata e nel 1976 lo creò 
cardinale, Giovanni Paolo IT lo 
chiamo nell'aprile LOS a 
presiedere il Pontificio 
consiglio peri laici. Proprio 
mentre nascevano le “Giornate 
mondiali dei giovani”. di cui 
Pironio fu tra i principali 
orcanizzatori. 

La causa di beatificazione del 
cardinal Pironio, ancora a 
livello diocesano, è stata 
promossa nella Diocesi di Mar 
del Plata giù nel 2003, appena 
trascorsi i 5 anni dalla morte 
(avvenuta il 5 febbraio 1998), 
Lante prescrive il diritto 
canonico. Analova iniziativa è 
stata intrapresa il 15 giugno 
scorso dal Vicariato di Roma 
(nel quale Fironio ha vissuto 
stalmlmente nei 23 anni in cui 
ha ricoperto importanti 
incarichi nella Curia romana), 
con un decreto del cardinal 
vicario Camillo Ruini. 
L'Arcidiocesi di Udine non è 
formalmente coinvolta, perché 
il card. Pironio non dimord 
mai stabilmente in Friuli, pur 
avendolo visitato molteplici 
volte e pui avendo 
intrattenuto intenzissimi 
rapporti non solo con il paese 
natale dei genitori, Percoto, 


Delle T. Belfort (Francia): 
Antonio Picco 


Schiraiti, anche | di Flaibana i ih 


gio di ricordanza e di pietà ia Frioli, salle tonfo 
timae 


ma con l'intera realtà 
ecclesiale frinlana. Per quanto 
risuarda il proeramma del 
convegno di studio del 4 
febbraio, dopo l'introduzione 
del moderatore mons. Guido 
Genero, arciprete di Cividale 
a tratteggiare la fieura e 
l'opera del card. Pironia è 
stato invitato l'arcivescovo 
emerito di Udine. mons. 
Alfredo Battisti, che con il 
presule argentino ebbe un 
lungo e profondo rapporto di 
amicizia è stima, tanto da 
definirlo «uno dei migliori 
frutti cli questa terra friulana». 
E intervenuto poi padre 
Fernando Verger. prete 
spi agnolo dei Legionari di 
Cristo e capo dell'Ufficio 
internet della Santa Sede, che 
fu segretario del card. Pironio. 
Ha completato il quadro delle 
relazioni l'intervento del padre 
benedettino dell'abbazia di 
Praglia, Giuseppe Tamburrino, 
postul: tore della cansa di 
he atificazione. 
Successivamente, nel santuario 
della Madonna Missionaria, è 
stata celebrata uma liturgia 
eucaristica di suffragio per il 
cardinale friulano-argentino, a 
f anni dalla morte. 


1124 novembre, ci ha lasciati Antonio Picco, emigrato in Francia nel 1947 per 
mancanza di lavoro, Si è spento dopo una lunga n 

on Je sue mani. Grande lavoratore, ha fatto per 32 anni il fonditore 
si ra, COMpresi lac A mpapria di Russia nella Divisione Julia, 

Era nato a Flaibano il 29 agosto 1918. 

Lascia nel dolore la moglie Delia & 
e Elioei nipoti Fréderice Matteo Al funerale erano presenti anche gli alpini di 
Mulhouse. 

Toni, i tuoi amici ti ricordano con un caro mandi. 





alattia nella casa costruita 
cf anni di 





ii Erta 


Fameck (Francia): Pio Deotto di Pusea 


AI Fogolàr di Lione incombe il 
doloroso incarico di anmunciare la 
partenza di Fio Deotta, nato a Pu- 
sca di Werzegnis il lHottobre 197 e 
mancato a Fameck, in Mocella. il 13 
novembre 235. Pio aveva le sue 
montagne nel cuore ed il cuore 
grande come le montagne, Arrivà 
a Lione (Francia) mel 1947 a piedi, 
di nascosto, clandestina, «par trois, 
come il cjamoare. 

A Magnsnol veve pore di nuie e i 
îrnis de * Savoie a jerin compagn dai 
inrois da Ciar na, Fi rageruppalo im 
quei famosi campi di smistamento e 
vista la sua forza fu spedito in Mo 
sella nelle famose e fumase acciate 
rie della Lorena dove tanti friulani hanno dato anima e corpo al loro lavo 
ro, Anche Fio faceva scintille negli altiforni e fece anche 6 figli con 16 ni 
poti.l Deotto di Pusea non si estingueranno facilmente. al contrario degli 
altiforni, Le montagne di Fio sono quelle del nonno, quelle sopra i suoi pa 
scoli, nitide nel cielo terso del mattino, sono quelle che eli hanno dato il 
primo perzo di marmo per fare il suo primo lavoro, marmo “grigio carni 
coon “fiordi pesco", Le montagne che hanno.ora... ilspirt di Fioch'al svo- 
le su pai prits di jerbe verde, frescje de rosade: il respir di Fio al è tal aiar 

Fruts tornail a Pusca a scoltà il respîr dal nono. scfampait oeni tam de 
Moselle, vignit a scoltà il respir dai Deotto, al è li tai pràts dai nonos.. 





I Fovoliîr di Lione 
Cavley (Calgary): Joseph Celeste De Paoli (Bepi) 


Dal Canada ci siunge la triste 
notizia dell'improvvisa scomparsa 
di Joseph Celeste De Paoli (Bepi). 

Fielio di Vittorio {morto prema- 
turamente nel 1967) e di Ave Ber- 
tnia. era nato a San Lorenzo di Ar- 
rene {Fordenone} nel 1942. 

Emigro com la famielia nel 1951. 
a soli 9 anni, stabilendosi a Cayley 
(Caleary-Alberta]. 

A causa della prematura morte 
del padre dovette lavorare sodo 
frequentando pure. e con gran pro- 
fitto, l'università dell'Alberta; si 
laureò nel 1965 intraprendendo su- 
bito una brillante carriera legale. 
Ma Bepi è stato anche un attivo e 
orgoglioso membro del locale Fo- 
colàr furlan. ricoprendo altresi, per molti anni. la carica di presidente del 
“Caleary Italian Club”, La morte lo ha colto d'improvviso, il 26 novem- 
bre, durante un lieto trattenimento familiare, e fra tanti amici, suscitan- 
do unanime compianto, Da poco aveva celebrato il 35° anniversario del 
felice matrimonio con la sua sposa Josephine da cui aveva avuto due ft 
glie: Deanna e Cheryl 

A Cavlev vive anche la mamma, Ave Bertoia— pure nativa di San La- 
renzo di Arzene — e kei stessa, attiva lettrice di “Friuli nel Mondo”. ci ha 
comunicato la morte del figlio con una patetica lettera che ne rivela la 
delicata e erande forza d'animo. A lei, alla sposa, alle Gielie. ai fratelli Di- 
no e Sergio, alle sorelle Linda e Bruna e ai famigliari tutti, l'affettwosa, 
partecipe solidarietà di “Friuli nel Mondo”, 





A. P 


Diebling (Francia): Guido Della Mea 


Ecco un anno che Guido Della 
Mea ci ha lasciati. Era nato il 18 di- 
cembre 1917 a Saletto, nella Wal 
Raccolana in comune di Chiusafor- 
te.dove ha passato tutta la sua gio- 
venti. Emigrato in Francia nel 
19532 amni dopo lo hanno raggiun- 
toa Diebling in Lorena, sua moglie 
ele +fghe. Il ncordo del suo paese 
natale e del Montasio, dove da gio- 
vane passò tante stagioni al pascoli, 
l'aveva portato a rinnovare la sua 
casa natale, dove trascorreva ceni 
estate da qui ando era in pe nsione. 

com i suoi nipoti ai quali trasmise 
l'amore per il Friuli, Riposa secon- 
doil suo desiderio a Saletto. 


Clara Della Mea 
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HICORRE QUEST'ANNO IL CENTESIMO ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DEL CRANDE PUGILE DI SEQUALS (1906-1967) 


PRIMO CARNERA — 
CENT'ANNI DOPO 


a cura di Ican Malfatto 


ate dello 
iano 


sport te 





La IH 


Comic e | Mali Giovi Moria e Uberto 


teletonicamente i 


Il comitato promotori rlel Uniti 
cente Frima È 


1406-2006) ha presentato 


Milli d A Mera 


progetti e Iniziative illa sala 
“Indro Montanelli” di via 

Solferino a Milano, nella sedi Il 
del “Corriere della Sera” è 
della “Gazzetta dello Sport”. ruta 
Catintuibi 
compie 110 ann e ha del 
iffiancato le s1 
{ [LL Ile per il campioni 
friulano. La giornata è 


cli lui 


quest'ultimo cla 


DE CA birazio «dl 


diventata essa stessa um prima 
evento, vista la caratura deeli 
interventi coordinati da 

Daniele I 
caporedattore della " 


dA icepresicenti Li I 1A 


tedae mito” 
setta 
immutato 
Hanno reso omaesio a Primo 
Carnera ricordandone la Men 
Hemura 
culturale © 
intellettuali come (Giampiero 
Muehini, Giordano Bruno 
Guerm e il resista Renzo 
Martinelli; cli amministratori 
pubblici Elio De Anna 


presidenti della Provincia di 


importanza storico 


la leone da 


Fardenone, e Fiere 
Pri pui rin 
Resione Lombardia; uomini 
di sport come il p residenti 

le Ita Federazione pae 
F ranco Falcinelli 

consigliere del Comitato 

al mMpico Ukttanio Li iquanta, 
ex campione 
massimi Luoret 
tanti altri 
maonalo d 
ia Giova 


L'ATTeTA 


Zi é com 
poma della morte ha 
ricordato 


la sua cente si era dime 


fatto che oe 
sano finte persone 
E CE TIT CHI pa che 
può essere definito il vate 

li spari italiano questo i 
proprio Carnera» le ha fatto 
eco Prosperini, che 

petrtesci] eri al be TOMITSC (11 
riscoperta del “pisante 
cli Sequals” 
mostra Carnera, ipotesi cli un 
Si be 
Milano in 
proge tha pren vede cl che 

I NIEORI lame passi por a Roma 
v York (al Columbus Da 
e P si ic. 
nostra saranno realizzati un 
documentario per la tv Fox- 
History Channel, un fil i per 
il cinema e uma betton vali la 
tv italiana, due libri | 
UT CONNETTE eli studi î a 


intzittive 


rotanmni 


i 
dest SS e de la 


listica 


d'Europa dei 
IR VOTI i 
espome nti del 
ella boxe, 

na Maria 
intervenuta 

agli Stati 
10854; «ll giorni 


È 


papa chiedeva se 


sia Milano ci 
significa cd 


baveno 
finanziando La 


Fil all'A ATENE AT cli 
primavera. Il 


Oltre alla 


Mii 
fr 8 = 


tt. Alia. Piga 


LI 
Rata 


Elie l'iseli cita) 


Bu inar n casa DI ceri 


ST] 


CA AT 


gie 


COLLI, 
hd 


[IP atrio Nti 


TITO 


FINITI 


I 4 punti cardinali della sua figura 


Il fascino dell'uomo più lorte del 

EUILIUAL la abl nato 44 quello cdi Ila bi DAR 
ha un che di primitivo, irrazionale 
forse anche um po immorale, ma è 
tremendamente vero palpal ile, 
assoluto, Forse perché, come ha seritto 
Joyce Carol Oates, letterata americana 
contemporami a, erede di Jack London 
nella passione pei il pugilato esso è «la 
quintessenza della lotta umana, non 
solo contro un avversario, ma anch 
contro il proprio io diviso» 


Tale fascino universale. come si vede 


anche da due autori così diversi, ha 
attraversato butto il secolo scorso ed è 


arrivato lino ai nostri siorni. L'unico 
pugile italiano Capaci di irradiarlo è 
stato Frimo Camera Sequals, 140 
LUG 


P' polar iti SITL LIpH ital be lia 


.che ai cenerali motivi di 


aggiunti quattro di peculiari, capaci di 
distincuer li rea altri e cairattenzza! la 
nella tantas sia popolare. 1. Il mito del 


ricante, com i suoi 2 


o metri «l'; sa 
quando quella media era 1,70. Una 


suerestione present te da sen pre me La 


storia dell'umanità e nella hoxe dai 
tempi di Lliarora da Rodi li Poem lario 
pugile degli antichi ciochi olimpici 
sreci alto 1.56, 2, [I primato sportivo 
essendo stato il primo italiano a 
conquistare Ti titolo del inni mdo di 

pus rilato nel 1963 .Uu ando (qui sto tra 
l'altro era assoluto, non frazionato il 

+ ca pii ini del 


mon do di ui pes mosca {fina : 150. Hi 


sigle, ed esistevano solo 8 


Kg} ai pe si massimi (oltre 7HA7S ke 


Per il SLCCEssivo bisognerà ELSpaL ttare 23 


anni, con Mario LVAgata, Y0 chili in 





La vita 
del campione 


equals/2 


meno di Carnera, nei pesi allo. 3. 
L'identiticazione con ln cli un inter 
popolo li e mierant dalla Little It; ih 
di New York alle più sperduti borgate 
visto che fra il 1570 e il 1970 sono stati 
circa 27 milioni i cittadini che hanno 
lasciato l'Italia, A 


promoz omale prof k and stica suonata 


La PrANCISSA 
ntorno a Camera dai manage 
pusilisti ici per 
revime fascista per alimentare il 


i 


creare il baia e da 


L'OMESESTESIO politico ' 


I. M 


